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e dal folto, che la provvida Natura offerse sempre e dovunque con 
la meraviglia dell'opera l'uiiliii del benefi aia, oncia ehi fosse pel bello 

per gratitudine umilile della sua borila. Per altro la Nanna mede- 
sima ha riservale alcune sue meraviglie eialcnni suoi benefit» ape- 
cialmenle a cerli luoghi determinali, piulloslocb* a ceni altri, onde 
il suo meraviglioso ed il suo utile così tri gli uomini non divenisse 
co m uno dn non essere quasi più calcolato. 

Recoaro, situalo uel territorio della Provincia Vicentina i( mi- 
glia distarne dalla cilti di Vicenza, i certamente uno di que' luoghi 
in cui la Natura volle far pompa con lo spettaci.] della bellona noli 
mono che colla copia delle dovizie, che talora segretamente nasconde 
per renderle poi più gradite nella scoperta. 

Recoaro, supcriore colla sua posizione di 463 : G metri al livello 
del mare Adriatico, e che ha la proporzione di iS : j', di longiludinn 
e 45 di latitudine, i paese chiuso da monli, avente a' suoi piedi 
una valle, di cui l'acqua che discende veloce dalla vicina montuosità 
formò col suo precipizio , seni' arie , tm capacissimo torrente , tulio 
nel Tondo ineguale per lo informe de' sassi che svelli, ma non con- 
fricati gran fallo, per la pochezza del viaggio, nella superficie pre- 
sentano l'asprezza loro nativa, cho spezzano però la corrente con 
un rumore alquanto vibrato , e che rompono poi colla bianchezza 
l'orrore delle sponde nericcie formale dalle colline e dai monli quin- 
ci e quindi elevali, che coperti dalla base alla cima delta pili amena 
verdura, offrano ad ogni piccola loro disianza diversità nella forma 

cosi ordinalo e congiunto da non esserne l'uno sopraffallo dall'altro, 
di guisa che il rientrare e lo sporgere a vicenda si ajulano in bella 
armonia per guadagnare bella. Si veggono parie di queste montuoso 
forme rese feconde, più che non erano, dal vomere o dalla vanga del 
montanaro industre, o talor dalla zappa della vispa conta dinel la: se 

■cono, o sotto od in mezzo ombracoli quando aperti e quando cupi 
degli alberi, che o per natura o per arte vi fanno moltissime divi- 
sioni, di modo che l'occhio dell'osservatore vi trova spessa volto di- 
pinta la retta, la curva, il triangolo, il qnadralo, e cento altre figure 
dilettevoli, finché venuti alle cime che ascendono e discendano pia- 
cevolmente, con qualche poco di steriliti e di icahroSD , compari- 



Digitizod by Google 



4 

lo intùito del vento, che troppo veemente allrimeulì gli mquielcreb- 
hn , vento clic spira dal nord-ovest al sud-est, e che combina In pro- 
pri! con la dalcciia della lem perni un, in quale, confrontata col ler- 
mometro ili Remi mar, sii dai io ai la gradi sopra In leroin primave- 
ra, nell'estate dai in ai aoi e gradi j circa sono il lero nel verno; 
cosicché il clima non poi esser più bealo, spccialinenlc nella siale. 

Hecoaro periamo, dalla natura cosi prodigamene favorito nel- 
l'estcriorila della Form», pareva impelaste colla sua solitudine e col 
ano silenzio qua» perfetto dalla Natan medesima un qualche sussi - 

Buo'raro ed il su., benevole ; e al nobile conio Lelio Pie-vene pa- 
triiio vicontino, a cui quesli luoghi ricscivano anco piacevoli per la 

tu di quella sorgente, per la dui bevala silurare qui accorsero i na- 
lionnli noo solo , ma ì più remoli o sconoscimi ; di guisa che qucsle 
montagne, a.-veiio solo al linguaggio de! rusticano nalio linguaggio , 
che rammemora e rammenta eoa qualche voce l'amici fona ro- 
mana no' Cimbri da Mario scoofilli, e ani rifuggiti io asilo, slupi- 
Tono, io credo, al suono di [ante fnresliorc favelle, che a vicenda 
fanno intendere il Gallo, l'Ispano, il Germann, l'Asiatico, e molli al- 
tri. È ben focile l'immaginare pertanto la curiosissima metamorfosi 
the trasformi! la solitudine nella frcquenia, e la ruslichena nella 
coltura, si pel materiale ebe pel civile del luogo. Dovo a slenlo 
viavasi il somarcllo, una strada amatissima, benché tortuosa nella 
■ ua direzione per la volta successiva del monte nel cui fianco si esca- 
va, conduce oggidì da Valdaguo a Hecoaro il ricco equipaggio del 
forestiere , che in Hecoaro medesimo, dove prima «on apparivano 
che umili ed affumicati lugurii, od al più qualche UH che ancora 
per la suo ordinaria decenza diveniva pel confronto rei ira col osa , tro- 
va nuovissimi alberghi ebe, c per I' ordinala lor simmetria e per la 
conveniema de' mobili, gareggiano coi migliori di città. 

za e facilita nell'ascesa alla Fonte, oltreché danno spazioso il corso 

onorati dal piede della più gentile donzella. Qui scorgesi infoili la 

volle, e la dostrciia che genera l' uoiooo ed il commercio delle città. 
Mirasi Intorno olle jivn dei monti o vecchi canuti e giovani imberbi 
e fanciulla inesperte, che pascono agnelli, clic raccolgono Geno, che 
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■Sterpino erbe, che portali panieri, the arrecano lolle per l'alimento 
della giornata, senz'ultra ornamento superfluo che d'un grembiale di 
cui formali talor cappuccio onde ripararsi dalla pioggia, senz'altro 
pensiero che di un ululo incontrandosi. Mirasi al passeggi", alla 
piazza, e più nell'elevata pianura della sorgente, il Cunle, il Marche- 
se, il Professore, il Prelato, che moltiplicano le riverenze, che pale- 
sano le lontanarne, che confrontano i costumi, che stringono le ami- 
cìzie, nel mentre che le Dame insieme confuso , perù distinte per U 
differenza degli ornali che aan suggerire la ricchezza e l'ambizione, 
li aggirano fastose io ilio di mostrare ciascuna la nobiltà della na- 
scila, la dovizia della famiglia, la moda della Metropoli. 

Ma una lale «flluenzo, un lai commercio sarebbe egli mai avve- 
nuto in meno a questi alpestri monti, se la Natura non avesse, olirò 
l'esteriorità della forma, eziandio provveduto col benefizio? E tale 
concorso sarebbesi mai avuto, se, oltre alla celebrata e conosciuta 
virlù di quest'acqua, l'Eccelso Monaca non avesse provveduto con - 
la formazione di un'ampia e magnifica strada, eoli 'abbellirne ola del 
paese, coli' ordine politico che vi mantiene ? 

Cenni' narici sulla fonie Leti*. Ella è patria tradizione, che gli 
abitami di queste montagne lino da qualche secolo assaggiale l'acque, 
e avendole trovate di uu gusto consimile a quello di ftabì io Tirolo, 

zioni ce., e dell'ocra per fangn nei reumi, nelle isebiadi croniche! e 
tali e tanti ne fossero i vantaggi e le guarigioni che questi montanari 
ne ottennero, che, seguendo il popolare costume, le diedero il nomo 
di Acqua miracolaia dì Inai 'Antonio. Questa Tonte di acque acidula 
minerali è collocala quasi alle falde dell, montagna conosciuta dai 
Geologi per morte Spitz, a sinistra della valle del Predici, ed a 
mezzogiorno del paese stesso, e scaturisce dalla roccia delle marne 



dal livello del more e di metri 5 n : 5 .■ 4 S P' u elevala del paese di 
Recoaro. Becche l'esperienza avesse ammaestralo questi montanari 
la ville a servirsi con tanto prolìlto di queste aeque, 
"uori di queste montagne; nò 

«•tu" 




gala la sua virlù. Di fallo il riconoscente popolo, in In 
tale pubblica zio ne, verso I'bddo ib"y5 cominciò a chiamare quesia sor- 
gente col nome dì Fonte Lelia. Fra i doli! ed illuminati Medici Pro- 
fessori, a cui il Mob. Piovono fece nota la sua scoperta, si distinse il 
Professore Grazimi di Padova, il quale avendone conosciuta l'utili- 
tà, e cogli scrìtti illustrandoli., la lese pubblica c-maoifesu. Dielro 
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■I Grillini matti aliti Medici Vicentini, e poscia stranieri, si diedero 
a Tore delle osservazioni sul proposito; e fra il Mastini ed il Pagani 
merita ogni elogio il signor Girolamo Dott. Pestati di Valclaguo, per 
«perienia, dottrina e filosofia veramente rispettabile. 

Queste acque da prima se Muri vano da piccola sena, e veniva- 
no custodite in una grolla di muro a secco- Divulgala» poi la fama 
loro per le ottenute guarigioni, il cessati Veneto Governo ne acqui- 
sto il diritto dietro Terminarono dei Magistrato de' beni inculli del 
1 5 Aprile 1752; e poscia, onde meglio assicurarle, ed acciò fossero 
ben difese e custodite, nel ij88 vi fece costruire la fabbrica che 
tuttora esiste. Difesa in tal maniera l'acqua da doppio porticato, 
esce al presente per un cannello sporgente fuori della bocca di una 
testa di Icone di marmo, e cadendo in una sottoposta piccola vasca 
di pietra dura, in più luoghi traforata, col mezzo di un condotta a 
bella posta costrutto si porta nella vasca maggiore del recinto, dove, 
esposta al contano dell'aria, svaporandosi il gas, ne succede quel 
precipitato che ocra vìe» detto, e che, per fangatura adoperato, in 
certe malattie somministra lami felici risullamenti. 

Continuando sempre piti a crescere non solo, ma ami moltipli- 
care i felici risaltali in difficilissime croniche affciioni, in cui Io nn- 
slre acque furnnn poste in uso, e dove altri rimedii erano tornati in- 
fruttuosi, il nome loro non mollo tardò a volare per l' Italia non so- 
lo, ma per l'Europa tulio, c perfino nel!' Alia ; dimodoché l'Eccelso 
HatUidi, de cui siamo retti, mosso d> paterno amore per la pubbli- 
ca salule e per l'utile del paese stesso, commise la direiione di que- 
sto sanitario Stabili meni a all'I. E. Delegato Marco Antonio Pasqua- 
lieo, padre vero, amichi amministralo re e direttore, il quale fece 
costruire, per comodo dei forestieri, una strada agiata e spaziosa 
nella vòlta del monte, di maniera che da Vicema a Recnaro vi può 
giungere qualunque equipaggio con sollecitudine e sicurezza. Oltre 
a ciò, fu cura del sullodato Regio Delegato, che il paese fosse abbel- 
lite da viali, piantagioni, ed allro, onde mancar non potesse ciò che 
può esservi di utile e giovevole per ogni classe di persone ; tìcchi al 
presente, olir' essere il paese, nella stagione piò adatta alla bevan- 
da, ripieno di concorrenti infermicci desiderosi di riportarne salute, 
moltissimi vi concorrono ancora per passare in allegra e brillante 
compagnia i caldi giorni della state, non oltrepassando mai in que- 
sto paese il calore del giorno i 20 gradi reaumurisni. 

La quantità di acqua, ch'esce da tal poli, ci i di libbre mediche 
960 all'ora ; ed il fu Prof. Melandri, dietro accurate osservazioni lat- 
te in varie epoche, trovò che in un quarto d'ara ne uscirono libbre 
metriche 69, ed oncia 5, j, 5: ciò fu nell'Agoslo tBi5. Ripetuto po- 
scia lo osservaiioni nel Settembre 181., la trovò dare in un quarto 
d'ora libbra metriche 68, oncie g, 71 dal che si vede che questa pula 
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e dì per tempi asciutti, ni per giornate pio- 



Tutti quelli clie si portano a bevere la aeque in Recoaro uon 
incontrano, in quanto all'acqua, spesa alcuna, essendo ossa a Lene- 
Clio di tutti quelli ohe abitano o che vengono soltanto per alcuni 
giorni in questo Comune. Quell'acqua poi che viene trasportata, 
che ascende un anno per l'altro a 4oo,ooo libbre, uscendo dal paeie 
deve pagare una tassa al Regio Erario, la quale viene poscia impie- 
gala nelle spese clic il Governo deve ogni anno incontrare, perchè 
lieno servili nell'uso di quella i forestieri, e per mantenere le strade 
e la interna pulizia del 'paese stesso. 

Proprietà fisico -chimiche dell'Acqua, acidula minerale della 
fante Lelia. Onde si conosca che la sola osservatone e Lelperienz» 
sono la baie di quanto lo espongo, offro al lettore le seguenti tio- 
■ioni sulle proprietà fi sico-ch ùniche di quest'acqua, le quali furono 
tratte dall'Opera pubblicata dal fu celebre Chimico Prof. Melandri. 

■ La temperatura inedia dell'acqua minerale, esplorata sotto il 
getto, è di gradi g resumuriani, perciocché il dello Professore la tro- 
vò anche di gradi 9. ifi e di gradi 8. 3/J in vario epoche del giorno 

dal Lorgna, Similmente, rispetto alla gravità specilica di quest'acqua, 
osservò piccole differenze, essendo l'acqua distillala alla tempera- 
tura di gradi 10. t/7, R., e quella della minerale ai gradi 9. 3/3- La 
sua gravila specifica, rilevata coli' areometro Farcnbelt, la trovò 
— i,oo55g; ma ne osservò pure della gravità specifica — i,oo36t 
(16 Luglio 18 15 alle ore 6 pomeridiane), — 1,00^00 (17 detto a mez- 
ganolla ai gradi 9 R.), — i,od{d8 (18 dello alle ore 2 pomeridiane!, 
_ 1,00392 (■ mezzanotte ai gradi g.Sft R.),- ■ ,<>«( 18 (19 dello 
a meltogiarno ai gradi 9 R.), — i,oo{i3 {a' ij dello alle ore 8 po- 
meridiane ai gradi g. i/i R.). fi di poi 38 dello, ed anno, determinò 
la gravità specifica dell'acqua di Recoaro trasportala sul fatto a Vi- 
cenza e chiarissima, usando della bilancia idrostatica dell'I. R. Li- 
ceo -, ed essa risultò — 1,0022727 ai gradi iS R., essendo l'acqua dì- 
stillata ai gradi 14. ijl. Una lale differenza deriva princi palmento 
djlla differente temperatura della minerale, e dal maggior volume 

«L'acqua di Recoaro, die aveva la densità — t,oo33g,dopo 

deposto un sedimento color d'ocra, si trovò avere una gravità spe- 
cifica — 1,00207, usando sempre il medesimo areometro. ,, 

"La minerale della fonte Lelia ò limpida assolutamente e sema 
colore; assaporala, ha un sapore acidelto piccante e etilico coined'iii- 
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lille da chi he pratica ed assuefazione nel maneggiare simili toma- 
ie. Agitata in bottiglia meno piena d'aria, spumeggia e svolge una 
quantità di gas che aumenta la tensione elastica dell'aria stesja , per 
legge della mescolanza dei gas già nota ai Fisici., 

■Abbandonala all'aria, s'intorbida in breve tempo, eposcia de- 
pone uno scarso sedimento di color giallo vivace. L'espoiiiinne del- 
l'acqua al sole accelera lai mutazione. Posta sotto la macchina pneu- 
matica, appena l'embolo s'innalzi la prima volta, l'acqua dà segni 
di apparente ebullizione o di verace effervescenza; e più il vólo ai 
fa maggiore, più cresce l'effe rvescenza nell'acqua, la quale rima- 
ne chiara. Una quantità d'acqua recente di Hecaato messa al fuoco 
in matraccio usuale, fa subilo eflervesceuta alle pareti ed al fondo, 
indi impallidisce, s'intorbida, e dopo alquanta ebullizione col raf- 
freddamento e colla quiete depone un sedimento arenaceo giallastro., 

* Bollita l'acqua, appena attinta, in un'atmosfera di gas idroge- 
no, esclusa affatto la presenta dell'aria atmosferica, l'intorbidi; e il 
sedimento, che dà colla quiete, è bruoasiro a molecole arenacee; ni 
si osserva la più piccola traccia del colore dì essa . L'acqua appena 
attinta, lecotidn la temperatura di gradi 18 lì., e la pressione di pol- 
lici 36, S, Ila lascialo sviluppare a freddo poco meno d'un sesto 
dal ano volume di gas, sotto una delieiente pressione di 8 pollici di 

Analisi deli-Acqua acidula mingale della/onte- Lelia. Molti fu- 
rono gli uomiui sommi , e fra gli altri l'erudilo e dolio Arduùii, che 
tentarono di analizzare quest'acqua; ma i lumi della Chimica in 
que' tempi non permisero che ne dessero un'analisi precisa ed esatta, 
e solo riuscirono uet far conoscere al Pubblico colle storie, dall'espe- 
rienza confermale, le cure meravigliose ottenute, nonchi in quali 
malattie quest'acqua fosse più indicata. Ora abbiamo e sappiamo di 
certo, per analisi determinata del fu celebre Prof. Melandri, ch'essa 
consta do' seguenti clementi e prracipiì: 

Adda carbonico libero evaporabile. Den. i,S8),oo 

Solfalo di calce anidro , 1,310,00 

Solfalo di magnesia anidro , 0,690,00 

Solfala di seda , O,o3o,oo . 



Cartonilo di n 
Protossido di fi 
Acido silicico 



0,7^6,00 



. Den. 4,753,43 
- ■ ■ » 003,000,00 
. Don. iooJ,jS8,(» 
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Procella seguile dalla Natura nella formatone dell'Acqua di 
Rccoaro. Circa la mineraliizatione di quest'acqua cosi si cipri mg 
il Prof. Melandri: ' Fra le varie congetture ohe far si possono, quella 
che mi sembrerebbe la meno assurde, a più consentanea ai falli co- 
nosciuti, è la seguente. Che un'acqua purissima, proveniente dal 
disfacimento delle nevi dell' alpi- vicine, come sarebbe l'acqua del 
Crovole, ch'esce dalla formaiione delle marne dei gres variegato so- 
pra il calcare alpino, accumulala in una massa costante e perenne, 
discenda fra gli strali di else marne, penetri ancora a traverso il cal- 
care alpino, e pigli una «linda già formata a (empi remotissimi nelle 
marne superiori al melassi te schisloso micaceo bianco; che in questa 
formazioni, o anche nelle superiori, fino al calcare conchigliaceo, 
accada la Bollatili a lione del protosolfuro di ferro, come succede nel 
monte Civillina quando si produce la casi delta Acqua Catulliana, 
e quindi poi una mutua decomposizione dì questo sale col carbonaio 
calcare: che il carbonaio dì ferro dall'ossigeno dell'ani sin decompo- 
si!), c convcrtito in ocra, e l'acido carbonico posto in liberta; oppu- 
re che il protosolfato, pel contallo dell'aria, o per quello dell'ossile- 
no disciolto nell'acqua, passi a superiore ossidazione, ed in questo 
stalo reagisca su di un carbonato o semplice o doppio : che nel lun- 

jempre in conlatto con un' atmosfera di gas acido carbonico prove- 
niente da questa fonte di incessante produzione : che la quantità del 
cammino che l'acqua percorre sopra uno strato gessoso, essendo co- 
starne in tempi dati, costarne a un di presso e misurata perciò riosca 
li soluzione; e ebe in (ine un carbonato calcareo magnesiaoo decorar 
ponga il residuo solfato di ferro, e Usci nell'acqua quel poco di car- 
bonato che l'analisi vi scopre; ciò ebe potrebbe accadere nella slesso 
formazione da cui esce la minerale. , 

Veduta cosi la formazione di quest'acqua in natura, e conosciuti 
per meno dell'analisi sopra esposta i principii di cui è formala, ella 
è cosa evidente, e tenere anzi si deve per assoluto, esser impossibile 
clic un Chimico possa comporta quale ci vieuo dalla Matura; ed 
ignorante, dopa tulio ciò , sarebbe quegli che, polendo usare della 
naturale, tutta la fede all' arti Olialo prestasse. 

Virtù medicinali delle acque. L'esperienza di i jo anni e l'ana- 
lisi determinala di queste acque ci fanno conoscere, si pei principi! 
laro componenti, come pure per le avulcno mediche osiervaiioni, 

L'effetto de' tonici rimedi! sia nel produrre accrescimento di 
tuono od eccitabilità nell'organica materia in generile, e manifesta- 
mente nelle fibre muscolari; cosi quest'acqua, essendo fornita di 
lale facoltà, agisce facilmente nel tessuto organico, facendo che il 
tuono vada lentamente bensì crescendo, ma durevolmente regolare 
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igonwo. L'azione poi primitiva di quest'acque si 
Imente nel sistema digerente, e sembra perciò che 
calci ma il suo effetto immediato, cioè il pronio- 
;eslione, prepara un ottimo nutrimento, che po- 
n eli' intero organismo: di più, i suoi eleni colio 
principi!, potendo dislribnirsi per circolazione a tutto l'organismo, 
inducono lentamente, ma sensibilmente, in tutte le parli un giudo 
grado di tuono. Oltre a ciò, l'azione di quest'acqua nell'organismo 
concilia agli organi quel grado di robustezza che sene alla mode- 
rala naturale e costante energia delle loro funzioni. Questa corrobo- 
ra gli organi del sistema digerente, e rende cosi perfette le suo fun- 
zioni gradatamente o stabilmente: crescendo quindi la robustezza 

frequente; le secrezioni dimiouite e soppresse dallo slato di iposle- 

tità loro regolari i le evacuazioni straordinarie ed eccessive, mante- 
nute dalla denoterà o lassezza de'-vasi, restano gradatamente •Uni- 
induce una graduata e stani' 
lascia alcun senso di spossai 



Quest acqua agisco m duo modi: primieramente come tonico 
astringente; c ciò col ripristinare la looicità de' capillari gii rallen- 

caorhoSDì agisce poi eziandio come tonico -aperiente o deostruente; 
e ciò col riordinare l'energia dell'apparato arterioso o capillare e del 
sistema del l' assimilazione, riproducendo la quantità del sangue, mi- 
gliorandone la qualità, accrescendone la circolazione, e quindi pro- 
movendo una conveniente naturale secrezione ed escrezione. 

Indìcaiioni. Dal modo di agire di quest'acque sulla fibra organi- 
ca è facile il riconoscere e rilevare non esser esse indicale se non 
che nelle affezioni per deficienza od esaurimento di eccitabilità 9 
mono, ed in ispezialitfc nelle croniche affezioni iposlenicbe del siste- 
ma della digestione, e nelle ostruzioni do' visceri addomionli. Dissi in 
■speziatiti, in qu.iulo che sembrano esser dotate di una lacollà eletti- 
va per questo sistema, perciocché agiscono mirabilmente promoven- 
do ah homi »nvi o le secrezioni alvine, o le orinane. 

Fra le malattie in cui sono indicale, e sopra le quali l'esperien- 
za ci fece conoscere quanta valga l'azione loro medicatrice, sono da 
annoverare tutti i vìlii di alterata assimilazione organica, dipendenti 
da lassezza de' visceri digerenti 0 di quelli che ad una tanto impor- 

prossiraa stia nel sistema gastro-enterico. Non sono però nemmeno 
escluse in corto malattie Jtfililiche, nelle quali unitamente al [coloro 



del sistema linfatico si accoppai l'infievalimenio generilo del sistema 
assimilatorei come pure in casi ili malattie nervose secondine. 

Quantunque quelle acque sieno indicale nelle malattie viscerali 
iposleniche, pure conviene che il Medico rifletta se il grado della ma- 
lattia sia proporzionalo al rimedio, e se le forie organiche possano 
reagire e tollerare I' azione dello stesso; sicché conviene che l'avve- 
duto Medico riconosca esservi nell'infermo tanto di vigore e di Tor- 
ta, che non solo senza incomodo possa reggere a questa bevanda, 
ma posseda altresì ne' suoi organi quell'altitudine eh.' è necessaria 
perche Tenga spiegata come conviene la dovuta reailotie, onde deter- 
minarne l'attività; del elle assicuralo , potrà egli con quella certezza 
che possono avere le nostre congetture permetterne l'uso. [Ila siccome 
il grado delie richieste fona non e cosa tanto facile a riconoscersi 
dapprima esaltamente, cosi ne' casi dubhii gli cileni prodotti da una 
tenue dose di queste acque potrà servire di non fallace guida per 

te in simili casi se le urine corrispondano alta quintili dell'acqua 
bevuta, se la loro qualità si fa migliore, se scarseggiando fra il giorno 
aumentino la none. Ma quando anche né la quintili né la qualità di 
questa escrezione corrispondesse ne' primi giorni, si guardi soprat- 
tutto il Benso di chi le beve, il quale se niun danno risenle, e più 
ancora, se di tristo eh ci fosse, un po' meno o di qualche miglior aspet- 
to si mostri, se qualche grado di vigore nel polso o men debole si 
osservi, e quella tanto soave tolleranza indichi non equivoco sogno 
e principale della convenienza d'ogni rimedio, potrà l'accorto Medi- 
co riconoscere un sufficiente complesso di forze alte al bisogno, e 
quindi proseguire la cura senza temerò di veruno scolicene. 

Dal fin qui esposto ne deriva che il libero, pronto ed abbon- 
dante passaggio delle acque per le vie orinane non é sempre un 
sicuro segno, preso isolatamente, che disperar ci faccia della buona 
riuscita. Poiché essendo per lo più fallaci que'giudizii che ad un solo 
segno si appoggiano, i quali, perché sieno più sicuri e più reni, ab- 
bisognano del complesso di molli, e tutti tendenti silo stesso scopo; 
cosi allora sollaoto potrnm confortarci colle facili ed abbondanti ori- 
ne, quando esse ai poc'ami accennali vantaggiosi >egni si accoppia- 
no. D'altro cerno, siccome questa escrezione per le multipli» varietà 
de' temperamenti, per l'indole e la sede de' mali, e per molle altre 
particolari circostanze, relative a ciascun indivìduo, va soggetta a 
moltissime alterazioni; quindi é che, scarseggiando essa ne' primi 
giorni della cura, come spesso succede, non può servire di sinistro 
presagio se il rimanente complesso de' fenomeni ci mostri e ci pro- 
metta favorevoli speranze. 

Controindìcaiioni. Dietro l'esposte affezioni, in cui sono indicate 
le nostre acque, è necessario il conoscere esser queste assolutamente 



lorij, a qualunque grado nell'ammalato si troni, per mìle che sii; 
come pure guardar si deve d'usare di quelle acque qualunque sof- 
frisse alterazioni banchi croniche del sistema polmc 
do sempre nelle aQèzjoni di tal viscere la condizione 
stcnìca. Fugga pure L'uso delle stesso chi si trovassi 
reumi acuti, o da malattie nervose idiopatiche, cioè primarie, non se- 
condarie, o dipendenti da squilibrio de' visceri digerenti, da vìzii 
della vena-porta , o da morboso ingrandiruenio di fegato o di milza. 
Sieuo pur cauti i Medici nell'ordinare questo acque ne' (lussi, osser- 
vando bene che sic no questi cagiooati da lassezsa vascolare, da tu- 
lli da pletora, o da altra causa i peri leni ca. Questo acque 



latlia acuta, e che già ne sentono i li; 



se in istato di gravidanza . Non si possono 
e nello febbri quotidiane croniche, accompagnale da 
lo il corpo, detta etiche; nelle convulsioni toniche. 




M al cibo, bocca a, 



ino che fa conoscere essere l'inappetenza per debolczia cronica, 
oltre al tempo che molesta l'ammalalo, egli t un senso di peso con 
:a al ventricolo, immediatamente dopo aver preso 1 
ti aventi l'odore de' cibi inghiottiti. In tal ma- 
snza di tuono ed elasticità delle libre musco- 
lari del ventricolo, lo acquo acidule minerali sono indi cai Issime: solo 
li dovrà avere riguardo di usarne dalle due allo tra libbre per mat- 
tino, c ciò per lungo tempo, poiché il berne in maggior quantità il 
volume dell'acque ed il loro peso specifico altro non farebbero che 
sfiancare l'indebolito stomaco, ed un tempo maggiore si richiede- 
rebbe per la guarigioni!. Se occorre in tal caso sotto l'uso dell'acqua 
di api lare il secesso, sarà utile l'usare dalla tintura acquosa d! rabar- 
baro, e ciò poche oro avanti della bevanda , oppure dei purganti sa- 
lini a piccola dose, staniceli* questi colle loro particelle saline sii- , 
molando le toniche del ventricolo, ne richiamano in unione alle acque 
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la perduta energfa. — Storia. Va Signore Modonese, d'anni 35 cir- 
ca, che da due anni soffriva una tale mobilia, causata da ribelli feb- 
bri intermittenti, con 3o giorni di quest'acque per fella mente guarì. 

Inappetenza per alterata secrezione de! sughi gastrici. Jn que- 
lla affezione, olire l'abborrimenlo al cibo, vi sono dei rulli con una 
iLTisaiìiìiie .il 1,111 li mli-.iciilito, talor acidi e puuolenli, d'ammalalo 
ha una particolare avversione alle carni : la digestione è incomoda e 
tarda. La causo prossima di lai maialila sembra slare nella ostruzio- 
ne o neh 'abbevera mento della membrana villosa, e degli organi sepa- 
ranti il succo gastrico. Quando la malattia riconosca un'epoca rimo- 
la, le acque sono indicale. Il purgante, che alle volte occorre d'ado- 
perare, li è la magnesia minerale o caustica. — Storia. Singolare è 
lo scioglimento di quella maialila, ottenuto, dopo li giorni d'acquo, 
nella persona di certo Signore di Bollano, d'anni So circa. Questo GÌ 
trovava fino dalla stole del i8a8 molestalo da simil malore, causato 
da Iraspirazinnc soppressa, e portata a carico della membrana inter- 
no di tal viscere. L'acqua, invoco di eccitare in esso un'abbondante 
secrezione delle orine o delle materie fecali, riordinò il sistema della 
traspirazione, sciogliendo lo maialila eoa abbondanti sudori, che ti 
moslravano poche ore dopo la preia delle acque. 

Ardore dello stomaco. L'ardo re, fer-chnnd dei Francesi, incen- 
dio de" Toscani, si fa conoscere per un senso come di fuoco o di ar- 
dore alla hocco dello stomaco , che risalo alla gola lino all'esofago: 
questo molesto ad intervalli, ed è accompagnato do regurgìti acidi, e 
qualcbe voi la putridi, e da flati. In questo quand' e ribelle , olire ai 
rimedii assorbenli, sono utili le acque acidule ojuluie con un po'dl 
magnesia. Lo slesso' dicasi delle agretie croniche pertinaci del ven- 
tricolo; malattie che dipendono dall'alterazióne qualitativa e quanti- 
tativa dei sughi gastrici, — Storia. Certo Signore di Parma, d'anni 
il, che si trovava affollo sino da due anni da ardore di stomaco, che 

10 assaliva poche ore dopo la digestione, sono l'uso per ag giorni di 
■ali acque, e del fango marziale delle slesse applicato alla regione 
del ventricolo, conleolo ripalrio. 

Cardialgia , o granchio dello stomaco. Chiamasi con lai nome 

11 vìvo dolore che assale subitamente il ventricolo alla regione della 
forcella; qneslo lanle volte si estende fino all'omnplala, o precipita 
Dell' ipocondrio destro accompagnalo da slringimenli, tensione e sen- 
si bililì tale della parte affolla, che vi sono de' niomcnli in cui gli 
ammalati quasi svengono, quando loro si comprime la fontanella 
dello stomaco. Questi iocnmodi molesti e smaniosi non costringono 
l'ammalato di rimanersi a letto, nir gì' impediscono di fare le solite sue 
funzioni; ma lo costituiscono iti uno stalo di malcontento e di noja. 
Questi dolori sono pertinaci e lunghi, continui ed Intermittenti, e 
quasi sempre d'origine oscura; alcuni cominciano nell'ora che la di- 



Qualche volto dipendono dlir inBhramenlo dell'orificio s. 
inferiore del ventrìcolo, alcune voile da tumori srirrori o 
altre volle da metastasi de' menarmi o dal flusso ernon 



do. Hai 



terso, sempreche in questi vengano richiamati i flussi al dovuto po- 
sto; « ciò coli 1 applicazione delle mignatte: t purganti salini, occor- 
rendo, saranno adattati. — Storia. Questa crudele inalatila, che di 
un anno molestava un nubile Signore di Vienna, d'anni 30, circa, cai 
gionala da effluvi! paludosi e da riaggi marinimi, non che mantenu- 
ta da fèbbri ribelli intermittenti , con l'uso per 17 giorni di queste 
acque fu vinta e fugata. 

fomiti. I vomiti ostinoti e diuturni, prodotti da abbeveramene 
del piloro, da increspamento de' vasi sanguigni venosi dello alesso, 
causato da soppresse emorroidi 0 mensiruaiinni, e qualche lolla dal- 
la irritazione cagionala a questo viscere dagli umori che in esso cola- 
li qualità paci 



. il ni 



rabarbaro sembra essi! 
— Sloria. Dna Signo 
qualche anno soffriva 
plici rimedii ricorse a 



0 da soppresse e 
la sua parte colle 



paridi 



t, Ctnai 



la, ed ivendo 



loro, feci che prendesse lo acque perebè indicate, ma che contempo- 
messo in opera, e la Signori dopo 10 giorni soddisfalla parti. 

Ematemesi icorbulìca. L'ema lemesi scorbutica è la sortita di 
•angue proveniente dallo stomaco per l'esofago e per la bocca con 
isforsi di vomito, ansietà e deliquio, senza lossc, o con tosse secon- 
daria: il sangue, che viene rigcllalo, e nerastro; le feccie per Io pili 
tono tinte di sangue, e tendenti al nero. La prostratione delle forse, 
la lassezza muscolare, In debolezza del polso, la floscezza delle gett- 

maiieanza di reazione delle pareli vascolari sopra l'onda sanguigna, 
e dalla deficienza della fibrina del sangue, dopo sedali i primi sin- 
tomi coi rimedi! subacidi a con tonici nutrienti mucilagginosi, sono 
indicale le nostre acque in piccola dose per lungo tempo. — Sloria. 
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Certo «mica Vicentino, che pel corso di un anno e meno fu cu- 
rato per «monoico, gema essere mai sialo attaccato da sintomi di lai 
mnlare, mi ci presentò, ond' essere curalo, ncll'annn i83a. Esamina- 
tolo, c riconosciuto essere alletta di emalcmesì scorbutica, gli pre- 
scrissi da prima le mignatte ai vasi sedali , poscia delle decozioni di 
licitene e china; indi rimessosi un poco, lo sottomisi all'uso del- 
l'acqua di Recoaro a piccola dose , e con tal melodo io meno di 3o 

rio nere o negro-fosche per l' ano, e spessa per bocca. Nel melena 
scorbutico l'ammalalo depone materie nere felìdissimc, e depresso di 
prostratone universale, de polso inlcrmittente, nonché dagli altri 
sin lo mi scorbutici ; quando poi vi si unisce la soppressione emorroi- 
dale, allora le materie sano intrise di sangue nero, e tenesmo e Torta 
dolore ai lombi ne accompagnano le scariche. In tal caso, dopo gli 
opportuni rimedii, l'acque acidule minerali sono indicale. — Sloria. 
Un Signore Negoziarne di Tengameli, dopo un viaggio dì lungo cor- 
so, venne assalilo da questa terrìbile malattia , che di quando in 
quando recidivava, e lo aveva reso uno scheletro. Poscia che l'ebbo 
domala in Triesle cugli opportuni rimedii, ricorse a queste acquo, 
dalle quali dopo 35 giorni oe ritrasse salute perfetta e nutriiione. 

Litaleria. La lienteria e un (lusso di ventre dell'alimento non 
Jigerilo, ma soltanto sminuzzata dalla masticazione . Questo malo 
sembra aver origine u dalla impedita separazione dei sughi gastrici, 
eomc avviene nella ostruiiooe degli organi separanti questo sugo, o 
nella mancanza o nell' impoverimento dì azione delle forze del ven- 
tricolo, o finalmente dalla alterala o pcrdula affinità dei sughi gastrici 
colle sostanze degli ali metili capaci di diventar chilo. In quelli che 
vanno soggetti alle ostruzioni si suppone la prima causa ; la seconda 
si trova quando fra le sostanzi; espulse ve ne sono di alquanto dige- 
rite. In questi due casi lo acqua acidule minerali sono ottime, sompro 
però ìn piccola dose e per lungo tempo. — Storia. Un Marcarne 
Triestino con l'uso delle acque per 38 giorni, dopo un anno che 
era molestato da tal malore, avvennlogli dopo un lungo viaggio di 
mare, ritrasse quella salme che non potè acquistare con mille altri 

Bel fiauo ciliaco. Questo pure i un flusso di ventre, in cui con 
la feccie intestinali viene evacualo un fluido bianco simile al latte. 
Questo è accompagnato da dimagrimento della persona, da sforzi il 
vomito, e da leggieri termini. Questa malattia trae origine dalla inde- 
bolita forza assorbente, e da leggiera ostruzione degli orifiiii dei 
vasi chiliferi, o dalla ostruzione, durezza o tumefazione dello glan- 
dule del mesenterio. Le acque sodo indicate; e se occorre di accre- 
scerne la loro forza, la tintura acquosa di rabarbaro , presa qualche 
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ora avanti, potri unirmi, come pure In fangatura. — Storia- Va vil- 
lico di 37 anni, cbe si trovava affetto da situi] malattia , causati da 
ostruitone del mesenterio, si proselito a prender l'acqua, e dopo sei 
mesi, che n'era tormentalo, con questa ai ristabilì. 

Bete itteriiia. Lo scolo impedito della bile nell'imeni no duode- 
no cagiona t' ineriti». La bile, che liberamente non può colare nel 
no in in a lo- in test ino, ai raccoglie in gran copia nella cistifellea, ed in 
IDtM il sistema de' vasi biliari viene assorbita dai linfatici, riportala 
nel sistema vascolare sanguigno, ed ivi tinge il siero del suo colore; 

pariscono tinte di color giallo o nera 0 verde, secondo che la bile vi- 
ziata ba preso l'uno 0 l'altro di questi colori. Le feccie intesti 11 ali, 



no alquanto bianche, perche quella manca. Fra lo varie cause della 
illeriiia, quelle cbe si possono togliere con l'uso delle acqua sono 
l'ingorgamento delle estremità del condotto coledoco prodotto da 
materia viscida, e la formazione, pel lentore del circolo biliare e per 
l' altera rione della bile stessa, di alcune coucreiioni biliari che il 
P 15sa 6II' 0 ■Il» bile ne impediscono. Alcuni hanno trovato qualche aol- 
lievo anco in quella causala dallo spasmo dei condotti biliari. Sono 
.indicate le acque, aiutate perù da qualche purgante salino, o dalli 
tintura acquosa di rabarbaro. — Storia. Cu Nobile Milanese, d'anni 
4o all'incirca, che di due anni soffrii-:, una tale .uhìc-iu, ticorren- 

dei condoni biliari, ricorse a quella fonia; e dopo 33 giorni ritrasse 

Indigestione. Intendo per indigestione un senso di pienezza e di 
peso allo stomaco, accompagnato da fluii e regurgiti con seniore dei 
cil>i prosi, 0 pure acidi, e con senso di vomituraiione. Questa t spesse 
Tolte accompagnata da dolora pesante verso alla sera. L'indigestione 
poi, che viene causala da troppi cibi presi, 0 di cattiva qualità, è 
momentanea, e si vince cogli emetici e coi purgami. Ma in quello in- 
digestione che comparisce giornalmente dopo di aver preso il cibo, e 
specialmente dopo lunghe malattie, e la di cui causa sembra stare 
nella mancanza di fona delle libre del ventricolo, 0 nella alterata 
qualità e quantità dei sughi gastrici, operano meravigliosamente le 
acque acidule minerali. La tintura acquosa di rabarbaro sarà indicata 
ite) caso che si voglia promuovere il secesso. È poi da avvertire, cbe 
te moltissime flatulenze molestassero all'ora della digestione, si potrà 
invece mare la magnesia. — Storia. (Jn Nobile Tritigieno, che dopo 
aolferta gaslrilide andava soggetto ad una forte indigestione con ver- 
tigini e cefalea, ricorso a queste acquo, dopo t5 giorni guari. 

AppMii depravali. Negli appetiti depravati e stravaganti, che 
molestano alcuni dopo lunghe sofferte malattie, e che sembrano di- 
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pendere ita debolezza del ventrìcolo, o da alteralo modo dì sentire 
delle papille nervose dello stesso, g dalla alterazione dei sughi ga- 
strici, appetiti elle di Ilici lai ente vengono soddisfalli, e sotto i quali 
l'ammalalo non si nutrisce, le acque in piccola dose sono indicale: 
ìl sale amaro potrà servire all' uopo di purgante. 

Diarrea. La diarrea si manifesta con una frequente evacuazione 
dì materie liquide spumosa e piluilose, bilioso-nerastre ce, deposta 
afte o mischiate co» le feerie, ora con lormini ed ora senza. Qualora 

diecsi gastrica, ed è salutare; ma quella che insorge dopo lunghe 
malattìe, e che dipende da mancanza dì feria tonica del lubo mu- 
linala, domanda , dietro l'osservazione, 1' uso delle acque acidule 
minerali. — Storia. Un Conte Ferrarese, che fu soggetto ad un'idro- 
pe-ascite per deholczia del sistema linfatico assorbente, e clic dopo 
la paraceotesì ed alcune polveri deostruenti li era ristabilito, por- 
tossi a queste acque, perdi} erano vari! mesi che andava soggetto ad 
una diarrea. Qui gluma, cominciò ad usare di queste, e dopo dipolla 

in essi tasto escano; così la debolezza stessa , e l'inerzia nel moto 
loro peristaltico e di contrazione, danno origine alla stitichezza, co- 
va ri binisi 8 .', effetti al ventre ed al capo, dispone alle ostruzioni, alle 
cefalee, alle vertigini, alle flatulenze, al capogiro, ec. Allorquando é 

belle agli altri soccorsi dell'arte, lo acque acidule minerali sono otti- 
mo : i purganti salini , se occorre di ajutaro il secesso, saranno indi- 
cali. — Storia. Una Signora Rovcretana, che cinque anni fa per si- 
mile malattia fece uso di queste acque; ricaduta, in quest'anno ricorse 
allo stesso rimedio, o dopo dìciotto giorni si ristabilì. 

Malattie uterine. Flaar bianco. Questo e uno scolo per la tuI- 
va d'un umore per lo più purulento, ma qualche volta ancor limpi- 
do, leggiermente glutinoso, simile ad una leggiera soluzione di gom- 
ma e di bianco d'uovo. Questo umore spesse volte è innocente e sen- 
ta mordacità; ma non di rado o pìcea ole, ed infiamma e rode le pirli 
che tocca. Questa malattia accade spesso dopo gli aborti, ed i parti 
difficili e molto laboriosi; vi sono assai soggette le donne salaci, al- 
cuno che mancano del flusso mensile, o che lo hanno scarso, seb- 
bene giovani; s'incontra nelle cacheticlie, e sino nelle fanciulle che' 
non toccano per anco la pubertà. Il segno per distinguerlo dalla 
Llennorrea venerea si è, che il primo cessa al comparire del sangue 
mcnstruo, mentre la blennurrca continua. Il (lusso bianco semplice 
porla seco quasi sempre un odor più molesto che forte alla regione 
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lombare c dell'ano sacro, con [spossatezza universale; quando poi i 

chio azzurro o rossiccio, con te palpebre gonfie e le caviglie; tono 

palpiti e sintomi isterici. Meravigliose cure a^oliennero dall'uso delta 
acque acidule minerali congiure al lavacro e. alle iniezioni delle 

Una Contessa Vicentina , die si trovava molestala da questa ai* 
lione, dietro consiglio del celebre Dott. TI) iene si recò a prenderà 
queste acque, aggiungendovi ancora le injoiioni: e dopo ao giorni 

no un molesto senso di debolezza uni versale^ divengono pallide, s'af. 

pulsazione straordinaria nelle carotidi esterne. Oltre a questi inco- 
modi, elie accompagnano sempre la soppressione, ire ne sono altri 
che si presentano solamente in alcuni soggetti , in altri no : qneili si 
riducono il dolore di stomaco, alle palpitazioni di cuore, al senso di 
strangolamento di gola, alla tosse convulsiva, ce., e ad altri incomodi 
proprii dell' isterismo. Se nella soppressione il colore del viso divie- 
ne giallo, pallido, e la faccia alquanto tu midolla; se una febbre ap- 

questa sona di soppressione viene chiamati dai Medici clorosi. Fra 

efsa per lo più dulia ostruzione o da villo orgioico dell'utero; sic- 
ché quando b soppressione riconosce tali cause, le acque acidule mi- 
lioni, causata da dcbolciia degli organi secretori! dell'utero: la fan- 

erauo soppressi i calamenii, dopo di aver usati sema frullo altri ri- 
medi!, si reci a queste acque, e fattone uso per u giorni, ebbe luo- 
go la tanto sospirata comparsa de! menilrui. Le sanguisughe dopo 
quattro giorni dì tal rimedio, applicale ai pudendi, e facendo uso del 
fango, servirono a promuoverli. 

£cceno delle mcnslrua-.iom . Siccome il difetto può derivare 
dalla ostruzione ed alterazione dei vasi dell'utero, cosi la debolezza 
e rilassatela di quesli produce udì malattia contrarla, cioè un ec- 
cesso. Le malattie antecedenti, lu stalo dell'inferma, il colorilo del 
sangue ce. fanno conoscere qual ne sia ta causa, essendoché molle 

le acqua a piccola dose, unile al bugno freddo lucale, sono'slite ri- 
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dite sanguigne abbondanti ed irregolari, pensò dopo qualche auuo 

deraiione, regolarità e salute: fece pur o*o del bagnò freddo locale. 

Emorroidi. L'emorragia emorroidale moderata non può riguar- 
darsi come nubili», ma piuttosto come rimedio preservativo o cu- 
rativo di altri malori, posto in opera dal salubre meccanismo della 
natura Lo scolo emorroidale pero può in varie guise peccare e dive- 
nire villoso. Per emorroidi rixioM s'intendono alcuni luhercolelti o 
holloncelli situali al fondu dell' immillo rello, Di a manifesti, ora in- 
visibili: nel primo ci 
interne. Le esterne si palesi 
separali fra di loro, ed ora come un anello ben rilevato circa l'ano; 
alle volte da queste cola del sangue di quando in quando, talora 
nulla : nel primo caso dicorjsi aperte, nel secondo cieche . IL ilusso 
emorroidale può peccare in eccesio od io diretto, e quelle due alte- 

debolctia o dalla oslruiiono del vasi emorroidali stessi; per lo che 
in questi due casi essendo indicato ii rimedio in discorso, cosi espor- 
rò con quali segni questi si presentino. 

Flusso emorroidale eccessiva passivo. Questo flusso si presenta 
dopo una qualche maialili, e talora anche min causa manifesta, a 
dipendo da un'atonia o rilassatila del vasi emorroidali. Il Medico 
poi oifir 
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jenipre sibalose e dure. In chi È soggetto da qualche anno alle emor- 
roidi duerni, e questo si sopprimano, questo sangue, trasportandosi 
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a carico di altre patii, arreca gravissime malattie. Per la cora di Iste 
affezione sono indicati: le a anguisnghc, ondo richiamare il flusso alla 

prima regolare , poscia siasi reso irregolare. — Storia. Da Signora 
Veneziano, che ondava soggetto giornalmente Terso sera a vomiti di 
materie acqooae, e eiù dopo la scomparsa dello scolo emorroidale, 

promovendo contemporaneamente il [lusso alla dovuta parte, dopo 

Alira spade di emorroidi si conoscono, chiamale dai Francesi 
Liancbc, perchè fO--T:iiunCL ,ir. u-.tìntr. limpido, glutinoso, si- 

railo ad una soluzione di gomma, ciò sembra procedere dai vasi lin- 
fatici c dalle glandulc dell'intestino retto. Questa malattia non deva 
mai considerarsi per un beneficio reale, ma per effetto di una cattiva 

lutino retto, conviene avere in mira le forse del ventricolo, essen- 
doché essa non succede die nullo stato di alterazione di tutto il tubo 
intestinale. I sintomi e la cura sono uguali a quelli dell'emorroidi. 

Olire gì' indicati incomodi, che alterano la digestione, e ne' quali 
convengono le acque acìdulo, vi sono ancora le ostruzioni, gli abbe- 
veramciili ed ingorghi dal fegato, della milza, del pancreas, del me- 
llone della digestione. 

La digestione viene poi alterala secondo che la malattia attacca 
o tutto il viscere, od in parte. Se, p. e., il fegato è abbeveralo nella 
sua parte corticale soltanto, la funzione della digesiione poco soffre, 

verrehbe, M Fona alterata ed indurita la parte interna di lui. 

OUruiione del mesenterio. Il mesenterio , ch'i destinato a dar 
passaggio al dillo ed d.-iborarlo, è moltissimo soggetto ad ostruirsi, 
e ia ostruzione di luì apporta molto pregiudizio a luna la economia 
del corpo. Questo malore è più comune nei fanciulli, che negli adulti. 
Esso da principio sì presenta con pallore di faccia e lalora con gon- 
fiezza della slessa, con languore di corpo e di spirilo, occhi lagrime- 
ai, saliva viscosa, bocca sempre impiastricciata, orine torbide, secesso 
irregolare, foccie sconnesse e glutinose, dimagramento di tutto il cor- 
po, insensibile diminuzione di tutte le fono, ed il solo venire rimane 
grosso e leso, c l'ammalalo i incomodato da un acnso di ripienezza. 

férmi rhipo il paslo risentono interni calori con qualche altera zia ne 

di figura e grossezza di un pugno, formati dalle ostruzioni delle gian- 
duii stesse, c le glandulc del collo per consenso si alterano. In simile 
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malattia sono indicate le acqne, accompagnale, se occorre, da qual- 
che purgante salino, come pure il bugno frcdilo delle Messe, o la fan- 
gatura. — Storia. Certa Signora di Pisa, dopo di avere tentali lutti 
i rimedi! possibili, ricorse alla Tonte salutare, ed aggiungendo alle 
acque la fangatura, dopo io giorni ripalrìù sana e contenta. 

Ingorgo del pancreas. Quando il pancreas sofTre nella sua orga- 
niiiaiìonc per lentore del circolo 0 per ostruzione de' suoi canaletti, 

cella dello stomaco, dolore alla schiena, nausea, c^alivaiionc accre- 
sciuta qualche ora dopo il cibo. Col tallo non si rileva una tale oslru- 
iione se non che quando la gianduia si è indurita in tutta la sua 
estensione; ma quando la malattia tocca questo grado, rigeli ansi pur 
anco i cibi presi. Allorché la malattia è sul principio, e non tocca il 
punto in cui sono rigettati i cibi, le acque acidule minerali sono in- 
dichissime, unite alla fangatura, come vedremo all'articolo Fango. 
Ostruzione del fegato. Questo viscere, destinato dalla Natura 

gnigni, linfatici e biliari, è soggetto^ come lotte le altre glandulc, ad 

senso dì peso incomodo che si estende dalla forcella dello stomaco 
all'ipocondrio destro: questa regione t incomodala da stiramento, da 
piccolo peso, e da sordo dolore che più o meno cresce; gli ammalali 
- «mono ad intervalli strettene di cuore, qualche difficoltà di respi- 
rare ampiamente, a di tempo in tempo una tosse secca. Quando poi 
la oslruiione attacca tulio il viscere, sono oppressi e pesanti, sentono 
eubilaoei calori e rossciia di volto , hanno la bocca secca ed amara, 
avversione talora e nausea, inquietudine nel sonno, calore alla pal- 

ben colorale, in progresso le prime diventa no fosche, e le feccie bian- 
castre; diventano poscia ipocoudriaci, e molte maialile ne traggono 
origine a misura che cresco la oslruiione. Coricato l'ammalalo sul 
dorso, col tallo li rileva il tumore alla regione del fegato; con pena 
giace egli sul lalo sinistro, scote degli stiramenti in questo luogo, 

color del mattone, e le feccie alcun poco coloralo di bile. La faccia 
col. tempo diviene pallida, la sclerotica giallognola, c ne insorgono 
molle malattie cutanee secondarie. In questa malattia le acque aci- 
dule operano sempre miracoli; il rabarbaro polrà ajulore !a loro ai io- 
ne, nonché le fangature locali Storia. Osservai questa malattia 

in una valica abitante nelle valli di Lcgnago. L'ingorgo al regalo era 
grandissimo, e da molto tempo la tormentava; ma sotto l'uso di que- 
sti: :ii-]n':, nonché del fango locale, cedette intieramente. 

Colica biliosa. I.a bile alterata nella sua quelita uscendo e por- 
tandosi a contatto degli intestini, produce alle volte dei foni dolori, 
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cinico umore; Pappatilo e buonissimo, quantunque la digestione sia 
callivn;solo dopo il pasto si seti le molto indisposto ; inoltre seulesi 
oppresso, e solite peso alla testa; coricalo sul Jorio si «ente il tumo- 
re; il pesa su in relaiione del volume; l'ammalato non può star ca- 
ricalo > suo piacimento, dimagra, si debilita e si gonfia; ra sclerotica 
si fa lucida; è incomodala da tosse secca , da palpitazioni , ec, L' usa 
delle acque è indichissimo. — Storia. Un Signore Mantovano'mi si 
presentò con tate all'elione, e dopo l'uso per venti giorui di queste le- 
ale, unite alL fangatura, migliorò. 

dita di sangue per le narici. Varie possono essere le cause ebe la 
promuovono, ed in molte sono contrarie le acque acidulo minerali , 
anzi dannose. In quell'epistassi poi, che succede nei soggetti gialla- 
stri con carni Quscie, cachelici, colla sclerotica di un bianco -luci do, 
con dolore e tensione alla ruilia, in colesti individui sono indicalis- 
lime. — Storia. Corto giovine Mantovano, che si trovava molestala 
da simile affezione, guari perfettamente coli'uso delle uostr'acquo. > 

Inceppamento delta circolazione dei vali che mettono nella 
vena-porta. Le ostruiioni dei sopraddetti visceri, inceppaudo il lille' 
ro corsa ai vasi che mettono capo nella vcns-porla, arrecano neri 
piccole malattie. Tali malori si presentano con peso ai reni ed agli 
ipocondri'!, che Bono più 0 meno tesi e gonfi! ; soggiacciono a sveni- 
menti subitanei, a repentini calori, specialmente dopo il pasto; pro- 
vino stordimenti, mali dì testa, palpitazioni agli ipocondri! ed al 
cuore; il ventre e incomodato da un senso di ripìeneiia prodotto 
dallo Ih lui eri le, li cui esplosione molto solleva, e dì prurito al podi- 
ce, ai vasi emorroidali, ec. Gli ammalali sono ancora inquieti, incli- 
nali alla tristezza, agl'improvvisi gonfiamenti, alla costipazione di 
venire, ec. Tale malattia è propria dei letterali, e di quelli ebe fanno 
una vita sedentaria; essa dipendo da lemure di circolo. Lo acque so- , 
no indicate, come pure lo e il volare colle mignatte i vasi emorroi- 
dali. — Storia. Va Signore Mantovano, ebe soffriva tal malore , do- 
po l'uso per venti giorni di queste acque, nonché dell' applicai Ione, 
delle sanguisughe ai vasi emorroidali, Iran qu Ilio e contento si parti. 

Malattie secondarie dipendenti da affidimi croniche del bas- 
to-utnlre. Le febbri ribelli intermittenti splancniche , che vengono 
ne' luoghi umidi e paludosi, por lo più non possono essere superato 
evinte se non che dall'uso dei deostruenti marziali; perla quii cosa 
le acque per lungo tempo presa sono le sole che possono vincere, 
come lo mostra la osservazione, tali febbri: cosi pure dicasi di certe 
malattie eu lance che nascono nel viso di quelli i quali soffrono nel fe- 
galo,comecerli bitorzoli, certe miccliie epatiche che occupinola cla- 
vicola ed il bisso-ventre, te volatiche, ed altre simili malattie, le quali 
riconoscono la causa propria nel fegato, od in altri visceri ostruiti. 



Olire alle indicate maialile, le ncque sano utili in certi dolori di 
Iti» ribeili In le munenti, che ii esacerbano per lo più dopo il cibo , 
e cedono folta la digestione; come cene vertigini, cefalee, capogiri, 
ce. Le application! delle mignatte al vasi emorroidali, nel carso della 
bibita delle acque, le trovai contribuire moltissimo alla guarigione. 

condurla intendo quella palpigliene che succede per lo più nei sog- 
getti ipocondriaci e nelle ci uraliche; che si sviluppa dopo aver preso 
il cibo, o nel punto della digestione, o dopo qualche patema d'alt 
mo; ch'i intermiltenle, e che diminuisce e cede dopo qualche rutto 

solare. Questa palpilaiione fu veduta cedere sotto l'uso dell'acqua 
di Hecooro li per bevanda che per bagno universale. — Storia. XJ„ 
Signore Udinese, che da qualche stagione soffrila si crudel malan- 
no, e che viveva dubbioso di avere un vizio organico all' aorta di- 
Seeudenle , guari coli' uso per 3 7 giorni dell' acqua acidula , accop- 
piandovi quindici bagni universali. 

Malattia delle vìe orinane. Le acque acidule minerali furono 
pur anco trovale utili in cerle malattie dei reni chiamale nefralgte , 
tempre pero quando sieno promosse dalla formazione di ceni calco- 
lelli che si formano nelle papille dei leni per lenlore del circolo, o 
per debole™ del sistema vascolare rei. ale. Le acque in simili casi 
tono indicate in piccola dose, aggiungendovi una dramma per libbra 
di solfalo di soda, onde accrescere cosi la fori» loro diuretica. — Sto- 
ria. Un Signore Urei ci a no, che dopo una vita sedentaria di qualche 
anno, e l'abuso di sostarne spiritosi', era soggetto alla renella, quella 
■■Iute che noli trovi udì - acqui; mefitiche, la rinvenne in queste. 

Separi una quantità di muco alterato , maggiore di quello che ne 
versi in istato di salute;* questo venga caccialo in unione alla ori- 
na Tal maialila, quando insiile, richiede l'uso de' tonici stimolanti, 
onde si cangi , per cosi dire, il modo di sentire ed agire di quella 
membrana; per lo che le acque acidule minerali, unito a pìccola 
doso di nitro, furono riscontralo utilissime; come pure le sperimen- 
tai giovevoli nella gonorrea cronica, della goccetta, o catarro cro- 
nico dell' u re ira . Due di queste ultime furono da. tue curale con 

Bhnaorrea cronica, o gotltto perpetuelle liei Francesi. Lablen- 
aorrea cronica nnu è che lo stadio cronico della blennorragia, cioè 
quando por l'uretra continua lo scolo d'una malaria bianca a giallo- 
gnola, viscida o linfatica, senta senso alcuno di dolore 0 stringimento 
al podice, ni bruci oro all'estremiti! della verga, e senza senso mole- 
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siterai* secrezione dei follicoli mucosi dell'uretra., ed essendo man- 
icnulo do uno sialo d'ipostenia e debolezza dei follicoli stessi, le 
nostre acque ottimamente corrispondono. — Storia. Certo Signore 
Vonetlano, clic da due anni si trovava molestato da simil malanno, 
lasciali gli altri Tannaci, lo vinse con 35 giorni di bevanda di questa 
' acqua, unendovi i semicupii della stessa. 

Idrope anasarca. Spesso succede che, squilibrato il sistema ina- 
lante ed assorbente, si formino certe raccolte di umore in qualche 
parto del nostro corpo, chiamate dai Medici idropi. Secando poi la 
località in cui si effettua la malattia prende il cognome: per esempio, 
te nel torace, diecsi idro-torace/ se nel busa a-venire, idrope uscite; 

succede quest'ultima malattia per debolezza del sistema assorbente, 




inquieto e da profonda mestizia. In sul principio di tali maialilo le 
acque furono riscoulrate utili , specialmente se sono prese dopo di 



affetto da tal maialila , dopo 32 giorni di cura perfettamente guari. 
Delfedtma, Altra gonfie*», che conserva il color della pelle, 

ed assorbente, si è l' edema. Questo si mostra alle caviglie dei piedi, 
specialmente dopo lunghe malattie, al dorso delle mani ed ali. fac- 
cia; nelti notte quasi del tutto scomparisce. Lo acque per lungo 

Della cachettla. La cachessia non solo è per si stessa un ma- 
lanno, ma è eziandio il germe di altri malori. In questa malattia 
molte funzioni si trovano disordinale; ma non in modo di costituire 
il soggetto della malattia che formalmente attacca. In progresso pe- 
rò, mentre cresce il disordino in torte le funzioni offese, qualche 
volta non si eseguiscono punto, e ila quel lato la malattìa si dichiara 
e sviluppa. I sintnmi, che presenta, sono: colorilo pallido, cute in 
generale tumida, digestione imperfetta (sebbene d'ordinario intuì 
principio non manchi l'appetito, che si perde in progresso), venire 
turgido ed ingorgalo, respirazione frequente, ed alquanto legata e 
arrena, notabile debolezza universale e pigrezza, polsi per lo più 
celeri, ma in alcuni casi tardi e sempre incostanti, le scariche del 
ventre per lo pili scialle e liquide ; ed in alcuni soggetti, ora spesso, 
ora di rado, si presentano palpili di cuore, ed angustie di respiro. 
Conforme la cachessia prende piede, ne insorgono varie altre mi- 
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latlie. L'ani pura , le acque acidule minerali , il ciba nutriente ed il 

DeWìdrope ascile. Quandi) la squilibrio della inalazione e del- 
l' assorbimento causato o per debolezza del sistema linfatico assor- 

N osl'ruUo, Impedisce II libero cìrcolo alla linfa nel lasso -ventre, 

che va facendosi nel basso-ventre, con dimagramento della persona, 
■Ila scie per lo più ardente, alla scarsezza delle orine, gli ammalati 
coricandosi dall'uno all'altro lìaoco sentono la flatuosità ; col cre- 
scere accusano tosse interrotta, svogliateli», oppressione, inabilità di 
«are a lungo coricato sul dorso ; ed in late situazione sono soggetti 
ad oppressioni , soffocamenti , ec. In queste idropi , promosse dalle ' 
anxìdttte cause, sono indicate lo acque; allo Volte puossi uuire ad 
esse qualche poco di solfato di soda. — Storia. Un Signore Manto- 
vano, affollo da ascile por ostruzione di fegato, migliorò assai sotto 
l'uso Ui queste acque. L'n altro Milanese còlto da simile malattia, 
prodotta da semplice deli ole» za, guari. 

Ipocondriati. Le acque sono utili In tale malattia , sempre peri 
quando essa riconusca |ier ciusa uu' ;ilirra/.iune nei vasi della vena- 
porta e del faglia; in casi poi djjpocondrlns! ed isterismo, mante- 
nuti da altra causa solo incute nervosa, non solo riescono esse inuti- 

Cauie generali delle esposte malattie. Le eause principali, che 
apportino le sopraccitate malattie e vi predispongono, sono in ge- 
ni- san gnigno, e l'abito di corpo dietetico, nuli elle una qualche di- 
scrasia i l'aria umida e paludosa ; I' abuso dei liquori spiritosi , del 
vino, degli acidi e dei latticini; i cibi i lupini grassi o salali; nonché 
l'abuso del salasso , quando il 11. -li l i 1. di'- le forze alla natura di 
mettere iu opera la funzione della .crisi, e costringa la malattia a pas- 
sare all'esito, cioè in malattia secondaria; la vila sedentaria; lo staro 
di continuo appoggialo al tavolino; ì patemi d'animo; e tutto ciò, 
per ultimo, che indebolisce ed abbatte fuor di misura il sistema or- 
ganico vitale. ^ ^ ^ j ri È 

riscontrata nelle opere degli antichi scrittori che (ratlarooo sulla 
acque minerali, non essersi queste usate dagli antichi per bevanda. 
I primi che ne fecero parola, e che vantarono gli elìsili loro saluta- 
ri, furono gli scrittori del tempo di Augusto. Benché poi dalle opere 
di Vitruvio, di Slraboiie, di Seneca, di Plinio, ed altri, si rilevi l'uti- 
lità delle acque minerali internamente prese, pure non si conosca 
chi sia staio il primo a prescriverle ed adoperarle. Leggcsi in Ezio, 
che Arcbigcne medico iu Roma, di notoria tuta ai tempi di Traja- 



cui per cura principale de' Medici italiani, dissipata la tondi 
ligine in cui giaceva Ih Medicina , ai rinnovò la pratici dell'ino !n- 
tetno delle medesime, che poscia confermai» dall'esperieuia, la loro 
Bili villi venne a' di nostri conosciuta, in certi casi di malattie, supe- 
riore ad altri melodi curativi infruttuosamente praticati. Non man- 
carono poscia in ogni tempo scrittoti d'alto grido e celeberrimi Cli- 
nici medici, che, convinti della loro utilità dietro le proprie osser- 
vazioni, ne divulgassero per ogni dove la rinomanza, e dottamente 

Delle regole d'Igiene per coloro che li recano a far uso delle 
ae^ue in Becoaro. Un qualunque rimedio, perche riesci proficuo, 
non basta che sia indicato; ricercasi eziandio che Dell'usarlo si ab- 
biano tene cautele e certi precetti. È noto che il buon usilo nello 
cure delle malattie dipende in grandissima parte dall'osservanza di 
questiedi quelle. Noi accenneremo le regole necessarie a chi farà 
uso di quest'acque acidule minerali; premesso l'avviso, che siccom.» 
ne' casi dì altri rimedii, cosi nel nostro delle acquo suddetto, quando 
quelle vengano trascurale, antiche proficuo, potranno queste tor- 
nare inutili, ed anco perniciose- 
Primo di tutto sari utilissimo agli ammalali il portarsi a belerò 
queste acque muniti di un esatto e ben circostanziato ragguaglio del 
loro Medico curante di tulio citi che risguarda il loro tempora ruento, 
1 loro incomodi, ed i metodi impiegati per sanarli ; anzi sarà ben (al- 
to che abbiano seco un'esatta storia dei medesimi. 

Cna delle importantissime cautele che debbonsi avere da rhl ha 
determinato di recarsi allo acque si è pure la scella della stagione. 
Lasciando da parte ciù che pensarono su tal proposito i superstiziosi 
leguaci dell'Astrologia giudiziaria, che anche in tal ramo di Medicina 



bibiia in ogni tempo, tranne quello del Sole in Lione, la cui influen- 
ti credevasi la sola alta a svolgerne le facoltà medicinali, e parlando 
in tempi ne' quali la Filosofi», squarciato il velo dell'ignoranza, ha 
fitto conoscere che le nostre acque acidulo mincrali.eotilengono gli 
identici Inalterati mi-diti n:ili priiu-ipii in ogni tempo e stagione del- 
l'anno, come venne confermato dalla chimica asaliii o dai fisici loro 



può essere la più adattata, si in quanto alle acque, che in quanto al 
fisico dell'uomo, perchè ottener se ne debba un maggiore profitto. 

llispetlo all'ammalato, noi sappiamo che tutti gli esseri organi- 
ci, allorché dal freddo verno passano alla primavera, in allora ogni 



rigldeua e torpore dello organiche loro pani comincia a cederci 
trovandosi osso io un'aria tempciata e riscaldala dai raggi del sole, 
the rialzandosi diviene perpendicolare al noslro oriiionieì i pori 
catane! ri riaprono; l'elasticità della libra rinasce; la lepida aria, elio 

so, nonché tulli gli lllri fluidi, divengono più scorrevoli, sì per la 
loro minore intensità, come pure per ì'accrcscìuta irritali ili là, sensi- 
bilità e centratone dello organiche parti: ami in tale passaggio, ol- 
tre a'fisici cangiamenti ne' corpi, lo spirito stessa trovasi più libero e 
pronto. Un tale cangiamento quanto sia efficace e salutare anche 

valori profondi dell'arte salutare. Quante mulaiioni non succedono 
ne' solidi! qual cangiamento ne' fluidi! quante malattie ribelli non si 
veggono cedere all'approssimarsi di questa stagione! quante afjciio- 
ni croniche cutanee non vengono in questa abbattute e vinte! 

In somma, sema più dilungarmi nel mostrare quinto eiiandio 
presso gli antichi veniva considerala una tale stagione per certe cu- 
re, basta che riflettiamo che nel caso noslro allra più opportuna non 
so ne può trovare per l'uso di queste acque, essendo esse per ni 
rolo intrinseca virili atte ad oc 
e a vincere l'inenia de' fluidi; d 
agevolare l'introdotta discussione, facilitar quindi le eoncoiioni, dc- 

" Ipulsiouc do' inorliosi materiali, e colla lo 
viva azione sopra tutta la macchini, animale, che si trova in istato di 
o, ristabilire e i 
lo datlu stalo sano e naturale, 
l'essere il fisico più disposto in lale stagione alla bibita 
le acque, conviene osservare elle le qualità medicinali delle stesso 
sono più attive nelle stagioni temporale , in cui l'atmosfera non per 
anco di troppo riscaldala, e perciò elastica, vieta lo sprigionamento 
del gas acid* carbonico, che introdotto in più copia unitamente a 
quantità maggiore degli altri principi! mariiali , che seco porla, due 
polenti Ionici ad un tratto più abbondantemente da loro slessc ci 
vengono offerti. 

Per lo accennate ragioni di mite temperatura dell'aria, e però di 
una maggiore attitudine di queste acque, trovasi ciiandio molto ra- 
gionevole l'uso loro nel mese di Settembre, quando non intervengano 

L'aria inilc e fresca autunnale, ridestando da si sola II princì- 
pio vitale, può favorire la lento necessaria rcaiionc delle fibre orga- 
niebe scosse dall'immediato contatto del tonico rimedio; e quindi 
accoppiandosi l'unanime simultanea aiione dì due efficaci cagioni, 
non si potrà clic ottenere v,"U;i — ;.i-,l^in,; r-IT.riii il:il!i> nciim; in. 'in 
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gliomi risvegliare in limile stagione, si giudicherà preferibile la sn- 
elle Recoaro per la sua posizione geografica non ba elio un solo me- 
le di farle caldo; e questo pure non é eccessivo, noo oltrepassando 
quasi mai li 20 gradi di Reaumur, e ciò solo sul mezzogiorno, es- 
sendo le ore prime della mattina a quello del vespro tempcralissime. 
Quantunque il calerò del roesedi Luglio sia qui tollerabile a quelli 
elio ne Tanno uso, nulladimeno ti dovrebbe cominciare la bibila alla 
■urgente dal moie di Maggio fino ai primi di Luglio , indi dalla mali 
di Agosto a lotto Otlobre. Qualunque siasi l'accennila opinione cir- 
ca i mesi più adattati al passaggio di queste acque, voglio sperare 
che sarà ossa adottata quando si rìflcLla elio l' universale iitdcboli- 
meoto del fisico animale nei violenti calori con può svolgere la do- 
vuta reazione alle facoltà medicinali della «eque, la di cui attiviti 
minorasi altresì per la perdita maggiore, a cui vanno soggetto, del 
gas acido carbonico. Oltre a ciò, sappiamo che in tale stagione au- 
mentasi di molto la sensìbile traspirazione, con diminuzione delle al- 
tre secrezioni tutte, si alvine die orinarle; il ebe succedeodo nel caso 
nostro, cioè nel corso della bibita delle acque, se malanno non ne in- 
sorge, di poca o nessuna utilità per certo esser potranno. 

È cosa prudente , portandosi in luogo di montagna, od essendo 
l'aria più fresca di quella dall' aperta campagna, espesse volle Inco- 
stante, il portare seco degli abiti da inverno, onde provvedere solle- 
citamento ad ogni evento. 

Giunto l'ammalalo alle acque, prima clic ne cominci la bibita 
si riposi un giorno ; non espongasi Iroppo per tempo al fresco della 
mattina o all'ardore del sale sul mezzo giorno; cosi pure i crepuscoli 
della sera sono nocivi. Se d'improvviso si fa tetro il tempo, se sof- 
fia In bufera , si ripari in casa, poiché importa moltissimo che non si 
turbi la 1 ra spirai Ione : dagli sconcerti di questa sorgono mille mali. 

Molti Medici pretendono die prima di eomìociare l'uso dell* 
acque si debhano praticare i purganti, e talora il salasso. 

Questa massima noo è oà vantaggiosa ni necessaria , e solo ap- 
partiene al Medico curatilo il determinare se convenga purgarsi o 
no prima di prendere le acque. È cosa provata che i purganti sono 
dannosi, quando il ventricolo fa bene la sua funzione. Tuttavia, se 

coso il purgarsi. Il salasso esige grao circospezione, sendoché quelli 

tempo e spossati , checché su ciò pensino i co otros limo listi ; jier la 

lotalmeote dissipali i siiiiumi ili dialisi iporslcnica , o d! dogasi cro- 
nica e progressiva , 0 che vi esistano Segui dì pletora dipeudenti da 
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Basii soppressi, o per abitudine dell'infermo, oppure siavi precedalo 
un litio troppo nutriente, 

Ottima regola per ehi vuol trarre profitto dalle «equo si è di 
evitare il difetto o l'eccesso nel sino: questo dev'essere proporzio- 
nato si nella qualità che nella quantità alla naturale appetenti di 
ciascheduno; 0 soprattutto e indispensabile che [a cena sia sobria, ac- 
ciò Io stomaco libo ro sia disposto alla bevanda mattutina delle acque. 

Necessaria è pure la scelta di ben preparate vivande, che grate 
e nutrienti sveglino l'appetito ed accrescano la nutritone. Fra gli ali- 
menti animali Indansi le camici vitello, di castrato, di pollo, e le 
uova in generale; i cibi da schivare sono i glutinosi, i crudi, i duri, 
i ualucntì, quelli conditi con troppi aromi, e i salsi : deggìonsi pura 
«eludere le frutta immature, i legumi secchi, il prosciutto, il lardo, 
gli aromi aeri, il pesce salato, od induralo -al fumo o al soie. Coti ve- 
nienlìwimo è ai bevitori delle acque l'uso del vino vecchio generoso, 
bevuto mediocremente, onde sostenere le forze di coloro i quali vi 
sono assuefatti; e questo devesl quasi sempre preferire all'adacquato, 
ni dolco, al tenue: di questo pure, come del villo, e dannoso l'ec- 
cesso. Vi fu chi ha proibito l' altre bevande fuori del pasto. Questo 

come gli aggrada, con acqua pura zuccherata, o con altre simili gra- 
ziose bevande leggermente subacide. 

L'esercìiio moderalo a piedi od a cavallo, oppure in carrozza, 
proporzionato alle forie, sarà di mollo giovamento per rinvigorirò 
il coipo, per ricreare la menle,e per aumentare l'azione delle acque; 
anzi e necessario per digerirle; perciò sari ulile il moto avanti la 
bibita, nella bibita, ed anche dopo. 

Il sonno dev'essere prò poi lionato allo Slato dell'ammalato ed 
olle sue abitudini . Non è vietato di dormire dopo il pranzo a chi è 

dillo nella digestione, e si toglierebbe un mezzo per cui, obbliate tal. 
volta le triste idee, vengono passate con minor noja le caldo ore della 
giornata, e ritorna sè stesso poi più gajo e tranquillo. Questo dolce 
ristoro non si prolunghi di troppo, poiché ne succederebbero alni 
danni ; torbida, difficile ne succederebbe il notturno riposo, e sareb- 
be costretto di prolungarlo in sul far del giorno, privandosi allora 
dell'olia, che, sono il solo, tanto giova respirata di mattino. 

Le evacuazioni si conservino libere e regolari , moderandole se 
troppo copiose, promovendole se troppo scarse. 

Debbonsi con attenzione schivare le meditazioni serie, le gravi 
occupazioni di qualunque sorla , come quelle che di sovente sono 
causa di tal. malori. Si raccomanda invece l'allegra società, gli inuo- 
ceoli e semplici sollazzi, i passeggi, le cavalcate, eziandio il giuoco, 
purché non solkciti frullino, nè richieggo, soverchia applica zio ue. In 
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' Hi creda alcuno, UrmioMo che sia l'ino delle «eque, dì potere, 
allontanandosi, abbandonare il suggerito modo di vivere: chi poco 
conio coti ne Ucesse, appunto allora, disturbando la natura nelle sue 
critiche operazioni , poco o nulla otterrebbe dal praticalo rimedio ; 
ami, esacerbando U malattia, potrebbe incorrere in una peggiore. 
Devesi perdi continuare, almeno per altrettanto tempo quinto quel- 
lo percorso durante la cura, nella prudente c necessaria osservanza 
delle regole prescritte. 

Regole per la bibita. Nel prendere queste acque fa d'uopo deter- 
minare il tempo. In maniera, la qnanlilì,' nonchi l'intervallo che s; 
deve frapporre da una all'altra bibita, onde, in uniooe alle altre 
precauzioni da osservarsi nel loro uso, se ne tragga lutto il possibile 
vantaggio. 

Consigliano parecchi autori ili far precedere alla bibita l'aio di 
qualche decozione, od altro rimedio atto a correggere in parie quel 
principia morboso ebe vuoisi distruggerò coll'uso delle acque. Gio- 
va in questo riguardo avvertire che d' ordinario le acque si prescri- 
vono allorché gli altri rimedii ti sono sperimenta ti poco prolicui, od 
assola la mente inutili; ed in questo caso .si tiene per latta la cura pre- 
paratoria. Se poi, intraprendendo l'uso delle acque, ne risulti un 
preciso bisogno di ndotierare un qualche rimedio, che serva a me- 
glio svolgere e secondare la loro virtù, allora si avrà allenitone di 
prescegliere quelle sostarne , i di cui principi! abbiano un' analoga 

Tulli gli scrittori convengono essere il mattino, a stomaco di- 
nuli circostanze. In generale si comincia da una piccola dose, la 

poco assuefallo a sopportarla. Non si può con precisione fiSro l' in- 
tervallo del tempo che deve passare fra l'una e l'altra bibita, ciò di- 
pendendo dalla particolare disposizione dell'ammalalo ; generalmen- 
te però si i da mezz'ora ad un'ora all' incirca. 

Tulle le acque acidule minerali devono esser bevute alla sor. 

cioe nel caso nostro il gas acido carbonico. 

Ella è ferma opinione dei pili eccellenti Medici e Chimici, che 
la principale facoltà delle acquo acidule risieda nel gas acido carbo- 
nico; ed è pure di loro stabilito e confermato, che cotesto tenue e fu- 
gace principia sia incoercibile da qualunque meno Nuora immagi- 
nalo per liieuerlg. Lasciando da patte moltissime outorìli che udirei 
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addurre , mi .«[errò soltanto ad alcune, mi de' pm ri speli ubi lì de- 
naturale. ^ 

B celebre Targioni Tonelli, dopa avere «(minato in un de' 
suoi viaggi nella Toscana molle acque minerali , reso persuaso che 
la base principale della facoltà di esse consistesse in una certa sotti- 
lissima e volatile sostanza , che Federico Offruanno chiama girilo 
etereo, e. che ne fosse porzione quel principio che il gran Boerhaavo 
chiama acido minerale, che facilmente in breve tempo da loro si se- 
parasse e via sen volasse; dedusse un utilissimo corollario, cioè che 
chi desidera provare nel suo corpo i salubri effetti delle acque, le 
usi in bagno od in bevanda alla loro sorgente, dove esse hanno tulio 
questi) spirito etereo efficacissimo ; non fuori c lontano dal hagno , 
quando è svanita la principale loro parte auiva. Quindi soggiunse lo 
stesso : ■ si comprende la ragione, per cui le acque de' Bagni di Pisa 
e di Lucca, trasporrle in Fireme, non producono i desiderali effetti 
come nel Tonte natio, e deludano bene spesso i disegni del Medica a 
le sperarne dell' infermo. , 

Asserisce il signor Vanswìclen , che il principio spiritoso di al- 
cune acque minerali è lama fugace, che crede necessario il pren- 

sen za discapito del loro vigore. 

gni dì Fisa dica che il luogo unicamente idoneo all'uso di questo 
acque e senza dubbio quello della loro sorgente. 

il meno di prevenire lo sprigionamento del gai dalle acque acidule, 

inutile agni tentativo , raccomanda che chi vuol bere le acquo aci- 
dule minorali in tutta la loro naturale compusiiione, c però con pro- 
fitto, slaccili alla loro sorgente. 

Il srfnor Giovanetti, celebre Chimico Torinese, parlando delle 

incorrere in una considerabile alterazione dei laro principii. 

Se dunque anche le acque di Recoero per li stesa* ragione, 
trasportalo che sicno lontano dalla fonte, non possono produrre i 
pieni loro effetti, ed ami sodo alte a procurare un'azione diversa 
da quella che si richiede; se finalmente, corno pensano i signori 
Vaosyrietou a Cocchi, per la mancanza del gas reso inerti e pesanti, 
possono riuscir dannose; si b inatiilcsto a tutti coloro che bramano 
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semini di un innocente ed utile presidio, P espcri miniarlo Bui natio 
luogo, o nella jua maggior possibile vicinanza. A tulli quelli van- 




c |iiù elastica, sembrando che la Natura le abbia o bella posta collo- 
cate ne' luoghi elevali e montuosi, acciò gli ammelmi potessero a un 
tempo approfittare di un innocente semplicissimo rimedio, reso più 
efficace dalia salubrità dell'aria che vi respirano. 

Se il tempo c umido , piovoso o burrascoso, per non disturbare 
la traspiraiionc, potrà l'infamo Farsi portare nella camera, dentro 
boccio ben turale c capovolte In altro vaso d'acqua, le acque slesse ; 
bevendone, se Ila possibile, colla boccia stessa, perche il gas non si 
disperda. 

Non pensi poi di trarne profitto colui che, sentendo l'acqua 
fredda, volesse farla riscaldare anche in vasi ben chiusi al fuoco, od a 
bagno- ma ri a; perchè in tal guisa se no alterala natura, e si dissipa- 
no le particelle più attive che vi si contengono. 

bevanda di queste; per lo più se ne impiegano aoj ma se l'infamo 
nel corso della cura non ne ha potuto sopportare che una scarsa 

da malattia, il di cui ostinato carattere richiegga una più forte dose 
di acque, in questi casi devesi poptrarne I' uso per più Lungo tempo, 
ed anche doppio dell'indicato. 

cuoi giorni dopo che sembra essorsi ricuperata la salute, onde si di- 
strugga aiutilo la malattia, che talvolta sopita, non vìnta, si manifesta 

ad un n etto dalla bibita: si lascierà l'uso col metodo con cui si è in- 
cominciato; poiché qualunque rapido cangiamento in ogni cosa è 
nemico della economia animale. 

Avviene spesso che alcuni, per abbreviare il tempo del loro sog- 
giorno, ne tracannano subito una gran quantità nei primi giorni 
della cura: questa pratica è nociva, e produce molto sposso non po- 
chi incomodi-, come dolori di ventre, coliche, febbre, e infiammato- 
ne di ventricolo. Perciò la quantità sarà dalle quattro alle cinque 

dividuale Si devo poi aggiungere, che le medesime non operano ad 
un tratto, ma lardi; e non dipende dall'uso continuatole lungo che 
produr debbano i loro salutari efTeiti. Non conviene adunque inquie- 
tarsi se non se ne ottiene immediatamente il sospirala vantaggio ; 
poiché anche operando, e promovendo una crisi in qualunque ma- 
niera, indeboliscono j e soltanto allorché quei» è finita se ne ristme 





molti altri non piccoli ed ugualmente 
lenti dalla condizione dell'aria più pura 
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l'utile acquisto. Perseverino adunque coloro che non sentono un im- 
mediato buon effetto, poiché \ì sono dei tempe lamenti difficili ad 

dannosa, purché nou si allori o si rilardi , come per lo più si osser- 
va, la digesllonc, o le altre organiche funzioni : per che meglio sarà 
l'usarne sota, alla mattina, e lasciare un tal metodo a coloro che non 
possono tollerarle semplici. 

Non è vietalo l'uso del caflc durante la bevuta delle acque a 
chi n' e avvciio; arici questo si potrà prendere alla metà della hi- 
bit* alessa. 

Acciaiai morbosi che possono succedere durante l'uso delle 
acque. HenchS, giusta essendu l'indicazione dello acque, e durante 
questo tempo siano siate osservale le regole prescritte , sia difficilis- 
simo clic nasca e sopravvenga un qualche incomodo, ciò nulla me- 
no, siccome in altri casi di rimedi! presi alla lunga, cosi in questo, 
quantunque di raro, accade talvolta che insorgano dei sintomi o de- 
gli sconcerti morbosi; e sono i seguenti: 1.° difficoltà nel digerirle; 
3.° dolori di stomaco, gonGczia, cruttaiioni, flatulenze, e molesta 

elicila; 5." sonuo pesante, 0 veglie pertinaci; 6." sudori profusi; 

cidiva; li* male dì capo, gravezza, ubbriachezio, massime subito 
dopo la bibita; i3.° febbre; i4.° alita malattia acuta qualunque. 

Sopraggiungendo qualcheduno de' sopraccennali accidenti, vi 
si porrà facilmente riparo eoi seguenti soccorsi, i." Se le acque pe- 
sano e difficilmente si digeriscono, sì potrà aggiungere nel primo 
bicchiere delle medesime un qualche sale neutro, il quale ojuterà le 
secrezioni del venire, ed anche 1' uscita per Io vie orinario, i." Ap- 
pena l'individuo sarà preso da dolori di stomaco, gonlìeiia ce, si 
limiterà ad una dìela rigorosa, e farà uso di qualche bevanda car- 
diaca o diluente, secondo la causa che gli avrà promossi : giova tal- 
volta l'applicare de' panni caldi allo stomaco, l'amministrare qualche 

lano le acque quando sono indicate, oppure muovono il ventre, ben- 
ché in quanto alla diarrea i da osservare che in certi casi, come 
nell'idrupc ascile, essa è critica e salutare . Se poi il vomito o la 
diarrea fossero aecompagnali da lingua fecciosa , di aridità di pelle, 
da calore e da altri sintomi, sì sospendano le acque, si adoperino eme- 

il vomito poi o la diarrea ai rendessero ustiuati , si abbandonino del 
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■ulto le acque. f, ° Qualora In stitichezza Don cessi spontaneamente, 
mediante alcuni giorni di vita sobria ed attiva, o dopo die il ventri- 
colo siali abituato alla impressione delle acque, si aggiunga ad esse 
un po' di sale o eli magnesia, se il diretto sta nella prima digestione ; 
le poi ciò dipende da mancanza di tuono nel tubo intestinale, vi si 
occorra con qualche clistere emolliente, o (alto coll'acqua stessa. Se 
fosse cagionato ila vizio emorroidale, come spesso accade, si ricor- 
ra all'applicazione delle mignotte ai vasi sedali. 5." SÌ rimedia al son- 
no, che aggrava olire al dovere, colle passeggiate, colle visite ai 
compagni, cenando parcamente, con le bevande leggermente suba- 
cide , e con altri simili mezzi. Se poi si sopire vigilia, basterà una 
qualche emulsione calmante, una pillola di cinoglossa, od ali™ leg- 
giero paragorico. 6." Rispetto ai sudori, se la malattia per cui si fa 
uso delle «eque riconosce la causa da una soppressa traspirazione 
che, portatasi a carico dei visceri digerenti, abbia destato in loro la 
malattia in corso, in tal caso converrà prenderle a letto, e coltivare i 
sudori essendo critici; se poi fossero promossi da altra causa, li cer- 
cherà di alleviarli e toglierli col moderalo molo e con ia quiete, non- 
ché con qualche bagno universale. 7. 0 Rare volte la sete molesta 
quelli che prendono le acque: se questa mai sucrodesse, si estingua 
con bevande leggiermente subacide. 8. "Talvolta suole mancare l'ap- 
petito ai bevitori delle aeque, dopo essersi ne' primi giorni eccitato; 
ma questo non t sintomo di malattia, succedendo ciò, giusta l'osser- 
vazione, nelle giornate critiche. 9 0 Le eruiioni cutanee, che compa- 
riscono talvolta nel corso della bibita, come l'itterizia , le macchio 
epatiche et, non sono da calcolarsi , dipendendo esse dal principio 
morboso messo in circolo per essere espulse; al più si farà uso, per 
bevuta ordinaria, d'acqua di gramigna, io." I cibi nutrienti e di fa- 
cile digestione, l'uso moderato del vino generoso e cordiale, sono i 
migliori rimedii nei casi dei languori che succedono sotto l'uso delle 
acque. 1 1." L'accrescimento dei dolori, la recidiva delle febbri in- 

funesto ; anzi sovente un tale rimedio suole eccitare la primiera ma- 
lattia, la quale cedo con facilità mediante il riposo e le bevande di- 

iro malore, annunziare una crisi salutare; dolor amarissimum alia- 
rne remedium, disse Sydenham. la.* Il male di capo, J'ubb ri "elici- 
la ec. sono di poca durala, e svaniscono con un poco di esercirlo -, 
se iosistessero poi, si corregga l'acqua con un po' di magnesia mine- 
carbonico delle acque. l3.° La febbre poi , che si sveglia durante la 

steri stare in riposo, usare della dieta, e sospendere qualche giorno 



te acque- ijj." Qualora eolio la bìbita si manifesti una mi 
la, si Insci del tulio il rimedio, e si ricorra al Medico. 

Talora succede che compariscano sello ]' uso delle : 
[■numi, e queili più abbondanti del solilo ; nel qua] ca: 

iiteltO dì trasporlo delle acque acidule di Recaan 
lune le acque acidule non si possono bevere con pieno I 
non elio alla sarge me, cosi é sialo stabilito il mena miglio 
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capovolte, e si conservino in silo fresco ; nel trasportarle si scelgano 
le ore pili temperine il-l i;ijruu, e. la notte s' i passibile. 

ti nuovo metodo di chiusura pel trasporlo delle nostre ncque, 
■omminutnlod dal fu celebre Prof. Melandri, 1 al cerio il più sicuro 
ed il preferibile, conservandosi r-n- |>er Eh ri — m i^oipit inalterate. 

stro avviso, sono rtsuiltis.imcrilc rifvc.-iiarie per -1" infermi clic debbo- 
no valersi delle acquo stesse, e per non pregiudicare, ami accrescere 
il merito di cui esse godono con tulta ragiono. 

Via etleraa delle acque acidule minerali. Queste acque di Re- 
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il gas ebe tiene sci. jl ri i | in ini pi i : ] i ,-.inu- nli. i j_ r[ insti precipitereb- 
bero, ed nitro non si avrebbe elio un* acqui pantanosa che produr- 
rebbe delle u Iterai ioni cutanee, come ci toccò di osservare in qualche 
caso. Cosi le nostre acque furono sperimentala per bagno freddo e 
temperato; ed iti lai maniera, tanto per bagno universale, quanto per 
semicupio ed ilijelione , mirabilmente emù -piloro alle nostre cou- 

clmlche, nella ipooond'iN nervosa, nella tabe dorsale prodotta dal 
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l'abuso di vene!*, 0 per onanismo ; ami i Mici risullamenti ottenuti 
ci portano a poler con Pennella asserire die tali acque per uso di 
bagno freddo, io ispecialilà nelle due prime affezioni, potranno col 
tempo paragonarsi per rutiliti loro ai tanto decantati Ragni ili Ba- 
rése! in Francia, ove il concorso di fanciulli d' ogni classe, molestali 
da si crudeli malattie, * numerosissimo , e felicissimi sono i vantaggi 
ottenuti, e quelli che tuttavia si ottengono. 

Nell'annuniiare questo nuovo metodo terapeutico, offertoci dal- 
le nostre acque, io credo inutile il mostrare l'utilità clic ridondar ne 
deve, dietro l'esperienia , dall'uso del bagno freddo o temperato 
dalle stesse nelle suaspresse malattie; come pure il Tar conoscere iti 
quanto pregio fosse tenuto presso gli antichi il liagno freddo tanto 
di acqua semplice che medicata, e specialmente nei tenori fanciulli: 
poiché chi vuole essere di ciò informato basta che scorra le opere 
di Plinio, di Galeno, di Ippoerate, di Areico, di Tcopompo, di Se- 
neca, di Egineta, e di mille altri, i quali tutti mostrano l' utilità che 
da questi bagni ne risultava ; ami fu osservato che la scrofola o la 
rachitide cominciarono a menare orribili stragi dopo che i fanciulli 
furono allevati (Ita roollena e al lusso , e fu trascurata una simile 
cura profilatica. 

Anticamente era proprio de' Gcluli,dei Sarmatì,de' Numidi, de- 
gli Egiiiaui e dei Greci l'assuefare i fanciulli al bagno freddo; e Vir- 
gilio stesso, parlando degli antichi Latini , cosi si esprime : Durai» a 
stirpe genus, natosque aiijtamina primum - ft/mmiu, saevoque 
gela daramus et undis. Oraiio, parlando di se stesso, dice che Musa 
gli aveva prescritto l'uso del bagno freddo colle acque di Bajes. 

Ma senia ricorrere ad inlinite storie di tempi e di popoli circa 
la convenienza di tal bagno in certe malattie , come la scrofola e la 
rachitide, basta che ciascheduno di per sii osservi che rare volle si 
veggono da tali malattie attaccati i figli degli abitanti delle rive del 
mare o do' grandi fiumi, perchè avveni al nuoto ed al bagno; ami 

dice al proposito Areleo- Conferì et si quis sii marti accela, 

in salsa aquafrigida lavori, in mare notare, et in arena valutari. 

Ha, oltre l'esser eerti dei vantaggi de' bagni freddi per le fedeli 
storie tramandateci dagli antichi scrittori, a vie meglio persuaderci 
percorriamo le opere mediche di Thompson , Cullen , While Lhoid, 
Chegnc, L.borolto, Amillon, Richerand, Boyer,ed altri infiniti che 
trattano della scrofola e della rachitide, e resteremo convinti col ve- 
dere che tutti questi grandi pratici, dopo di avere infruttuosamente 
tentati varii rimedi! , ordinano i bagni freddi salsi o medicali, e ciò 

Pensando poi che tulti gli affetti da simili malori banno gli or- 
goni tanto secernenti che escrelorii alterali, e gli umori che vengono 
separali sono peccanti si in qualità che in quantità, di quanto gio- 
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vamento non saranno le nostre acquo per bibita, come la pensano 
anello i sopraccitali autori, oodc correggere e togliere tali inconve- 
nienti , e quanto il bagno delle stesse non ajulerà l'aiione inlerna di 
lineile, onde venga rimessa con maggior celerità la tobusteiia dagli 
organi e la sanili! 

Io non sono il primo clic abbia sperimentalo questi bagni, e die 
careni di pubblicarne V utilità ; poiché, quantunque sieno stati più 
di sodanti anni dimenticali, tappiamo dalle storie tramandateci in 
■ Ili notarili dal nolajo Stefano Bonomo di Rccoaro, che; 

Storia l. Certa eignora Caterina Franceschi™ d'Arco nel Ti- 
ralo, dopo di avere Untali lutti i rimedii possibili, e non trovando 
sollievo da un dolore reumatico cronico che la molestava net braccio 
destro, nell'Agosto del 1710 ricorse a queste acque per altre affeiio- 
ui viscerali che soffriva, e, dietro suggerimento medico, unito alla 
bevanda dell'acque l'uso del hagno freddo, in poche giornate si tro- 
vò del tutto libera dal suddetto doloro. 

Storia //.La signora Giovanna Gasperolti da Pomarolo, dopo 
di aver tentalo tutto ciò che l' arte medica può suggerire in caso di 
abbevera mcn lo uterino unito a forti dolori de' resi, Dell'Agosto del 
1 770 ebbe ricorso a queste acque, e col solo uso del bagno risanò. 

Stori* ///. Il rav. sig. D. Floriano Gasparotti ne! , ,68 guari da 
una ischiade cronica coll uso del bagno freddo delle noslre acque. 

Storia If.tleì 1770 cerio Filippo Boschetti da Mori, tormentato 
da dolori muscolari cronici, ricorse a questo bagno, e sano ripalriò. 

Storia F. Nel 1770 un'altra Signora pure Tirolese, la quale sof- 
friva forti dolori al ventricolo ed ai reni, vomitando sempre quel 
poco cibo ch'essa prendeva, portatasi in llecoaro a far uso di questa 
acquo si per bevanda che per bagno, totalmente guarita se ne parli. 

bagno di quest'acqua, guarì certo sig. Giovanni Sibellio di Ceslion. 

Verso l'anno 1778 eletto a Medico Ispettore di quella Regia 
Fonte il celebre Doti. Girolamo Feslari di Valdagno, varo filosofo 

circa l'uso del bagno freddo di queste acquo, fece sul proposito al- 
cuna spericnie che felice me n le corrisposero, 0 fra lavano storie, ch'ei 

Storia I. 1 779. Ipocondria. Un Signore Milanese, ridotto a pes- 
simo stalo da una solenne affezione ipocondriaca, invincibile per 
molli giorni dall'uso di queste acque, essendo slato, per consiglia del 
Fenati, assoggettato ni bagno freddo generala colle medesime, al- 
ternandolo colla bevanda, lo vide in poco tempo ricuperare la salute. 

Sfori,! //. 1781. Melanconia per abuia di venero. Va nobile 
Signoro d'anni 3o, di buona organtiiaiione , dietro gli abusi venerei 
impunemente par gran, tempo commessi, caduto finalmente in gravo 
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debole»! di stomaco e di tulio il tubo intestinale, per cui a grande 
stento digerii!, e inni scaricava il venire sema l'arie; ed inoltre sog- 
giacendo a polluzioni involontarie non solo di notle, ma anche di 
giorno, passò all'uso interno della noslr'acquo, che subito si mostrò 
vantaggiosa; ed il vantaggio pei si aumentò quando ti aggiunse an- 
che l'uso esterno, ossia il bagno freddo colla medesima, che alternato 
coli 'interno per 1 5 giorni dentro il mese, la cuia terminò felicemente. 

Storia III. 1781. Onanismo. Per umanismo un giovine di circa 
venti anni, il quale, oltre tutti i segni della tabe dorsale, aveva con- 
tratto degl'ingorgamenti non lievi ne' visceci addominali, e massime 
alla milza, fittasi rigonfia, dura e dolente, dopo avere riordinale le 
funilonì digerenti con l'uso dell'acqua, l'accennato metodo de' bagni 
freddi sudile iti risi ah ili la salute del giovine. 

Storia IV. I<]8l. Affezione ipocondriaca. Un giovino d'anni a 8, 
dopo il corso di lenta febbre, che gli lasciò qualche fisconiB, mol- 
la difficoltà a digerire , e tendenza si grande alla traspirazione che 
al minimo esercizio prorompeva in sudore universale, a quindi era 
costretto a vestire abiti pesanti perfino nella grande alale, essendo 
solito a prendere per bocca l'acqua nostra, coti vantaggio finalmen- 
te vi associò l'uso esterno della medesima; dietto di che si trovò 
contento per ogni rapporto. 

Morto in sul cominciare del presente secolo si celebre Glosnfo, 
nessuno, poscia di coloro che gli lennern dietro si diede cura di ri- 
confermare l'utilità avutane dalla nostr' acqua per uso esterno. Solo 
lino dall' aooo 1829 io cominciai a ripetere simili osservazioni, po- 
nendo in uso il bagno freddo di queste acque in alcuni casi di scro- 
fola, di rachitide, di molte perdite vagin ali-croniche, n anobi in el- 

confessare che in ogni riguardo corrisposero al mio pronostico in 
maniera tale, che non volti esitare di raccogliere i falli anteriori, 
unendo i presenti, e di annunziarli al Pubblico , acciò nessun Medi- 
co possa ignorare questo nuovo ramo di Terapia presentatoci dalla 
nostra Regia Fonte. 

Nel punto che rendo pubblica l'utilità del bagno freddo di que- 
ste acque non manco di avvertire esservi due Slabilimcnli, uno al 
monte, l'altro in paese, provveduti di tulto il bisognevole si pel ba- 
gno universale che pel semicupio, doccia, injezioui, ed altro; di 
modo che in qualunque maniera occorresse far uso del bagno, nulla. 

Dell'Ocra 0 Fango numide. Altro rimedio utilissimo, olTenoci 
dalla nostr'acqua, si è il suo deposilo marziale, dello Ocra, adopc- 

Dall'avar inteso che questi montanari usavano di simili fanga- 
lura negli abbeveramene linfatici, che rimangono dopo sliianienii 
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ilei lendini e semi-lussazioni, c 
ri inaile dopo sofferti dolori ai 

flotto dall'ispessimento dell» sinovia, e dalla debolezza ed ii 



gio ne successi die lino dall'anno i Big co 
simili fangature in urie affezioni croniche del basso-ventre; e 
fatti una cinquantina e più di casi favorevoli, ottenuti nelle stagioni 
i8n)-3o-3l, possono assicurarne ]' milita e confermarne l'uso. 

Oltre poi ebe i falli stessi parlano in favore delle fangature del- 
l'aera, possono fare testimonianza dei felici risultati il rinomalo Prof. 
Aglietti di Venezia, il celebre Clinico Prof. Tbiene di Vicenza, l'eru- 
dito Prof Bononi di Ferrara, l'eaimio Prof. Bianchi di Brescia, l'in- 
clito Clinico c gii mio Professore Valcriano Luigi Brera, che in dif- 



fere 



.olire IV 



essi slessi ne approvarono l'applicaili 
rono la continuai io ne, ed in qualche caso ne prcscrrs 
Fra i molli falli storici ch'io potrei addurre in 
utilità di queste fangature in certe malattie de' visceri 
Ire, non ne darò che soli cinque, ponendoti in imi 

iBic,-3o--Ji-3a, riservandomi nel venturo anno iB3i 
•petto Clinico di tulle le malattie che avrò a curari 

cu! Tango delle medesime. 

Adria /■ Una nobile Signora Veneziana ncll'an 
Agoalo, venne a bere di queste acque per un abbe 
loro, malore che l'aveva ridotta uno scheletro, essen 
non poteva cibarsi che di solo brodo « 



cibi » 



o di averlo ; 
io del pancreas e del pilor 



niinciato cura vedendo che a stento t 
lece invitare a se. Porlalumivi, ed e sa- 
altre cure ottenuto, di applicarsi la fa 
nunchi alla regione corrispondente al | 
dopo pochi giorni comincili a tollerare 
uou avere più nel momento della digcsi 



Slori.i 11. iNoll'anno iSig.mese di Settembre, un Signore Geno- 
Ile, clic si trovava molestalo da abbevera monto al piloro, per cui 



rigettava in sul plinto dulia digestione , sotto forti dolori di stomaco, 

vando sollievo nella bibita della acque, lo consigliai di unire a qua- 
tte le fangature; e sotto tu] regime in il giorni perfettamente guari. 

Stona III. Una Nobile Signora d'anni venti circa, figlia di un 
Pari d'Inghilterra, portatasi a Hecoaro l'anno lB3o in compagnia 
della sua famiglia per passarvi l'estate, trovandosi da due anni alletta 
da lomhagine tale, che non gli permetteva né di slare su'plcdi, nò di 
camminare, succedutagli alta scomparsa del virus vajoloso naturate, 
mi domandò se poteva per tale affeziona usare di questa acque. Tro- 
vandosi etiandio irregolare nelle sue mens Ini orioni, non esitai punto, 
dietro esame, a concedergliene l'uso, consigliandola però d'unirvi le 
fangature alla colonna vertebrale. Messa in pratica la fangatura, do- 
po otto giorni cominciò a camminare, nel decimoquarto usci franca 
di casa , e finalmente dopo un mese di tal cura mista trovossi total- 
mente ristabilita e tana. 

Storia IV. Questo fangature nel Gcnnajo 1 83r produssero, es- 
sendosi abbandonalo ogni altro rimedio, il piò desiderato effetto in 
certa signora albcrgatrice di Rccoaro, che da varii mesi soffriva de- 
boleira e mancama di coni Tattilità nelle fibre muscolari del ventri- 
colo. Invano mi accingerei a dare i sintomi curiosi di tal malattia, 
olire i vomiti continui,! dolori lancinanti allo stomaco, le eruttazioni, 
ec; solo dirò, che dopo di aver tentali tulli i meni suggeriti dall'ar- 
te, e non sapendo a che piò rivolgermi, feci ricorso al nostro fango, 
e in quindici giorni si trovi intieramente sana. 

Storia V. Sema dilungarmi in tante storie, dico per ultimo, elio 
un I. B. Consigliere Aulico di Vienna, di naiiono Ungherese, nell'an- 
no iB3o. mese di Luglio, dopo di aver percorso inutilmente tutti gl; 

lasciali i bagni salsi della città di Fiume, cercando sollievo e guari- 
gione per lomhagine cronica ebe lo affliggeva, onde non lasciare in- 
tentata cosa alcuna, ricorso a questa Fonte. Tale era lo stato di lui, 
che ne' primi giorni dovette stare sdrajato sopra un materasso disteso 
sul pavimento della stanza, non polendo aliare gli orti inferiori per 
isdrajarsi sul canapè. Assoggettalo a queste nostre acque ed alla 
fangatura, dopo dieci giorni fu in caso di portarsi a piedi dal paose, 
ove albergava, fino alla sorgente, a verso i a5 giorni di cura mista 

Dietro i sopra esposti vantaggi, prestatici da queste nostre ae- 
rare che i Medici illuminati, ed istruiti dalle sin qui fatte esperienze, 
non esiteranno in casi consimili di dirigere fl questa Forno i loro am- 
malali, potendo assicurarli che noti si troveranno nel loro pronosti- 
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FONTE DEL CAPITELLO o MARIANNA. 

Xia hcneCca Natura, oltre favor provveduto Recoaro di un'acqua 
tanto utile nelle inalatile dì languore ed iposieniohc per le affezioni 
de' visceri digerenti, non mancò di far conoscere line- dall'anno 18J0 

le clal paese, e nel monte opposto alla Fonie Itcgia, ì di cui prlneipii 
componenti, per quanto consta, aono gì' identici di quelle di Staro, e 
ebe riscontrai giovare nelle affezioni irritative a base di lenta flogosi 

Analisi iadctirmmalt, Bicarbonato di calce. Id. di magnesia. Id. 
di ferro. — Solfato dì magnesia. Id. di silice. — Acido carbonico e 
traccia di muri.lo di loda. 

Messa negli anni ]S3o-3i alla prova, fu riscontrata, come dissi, 
utilissima nelle affezioni in cui sussisto c vige la lenta diatesi iper- 
stenka a la condizione irritativa , come sarebbe nelle lente epatì lidi, 
splenitidi, gastritidi, nelle idropi dipendenti da soverchia eccitabili- 
tà del sistema sanguigno, ed in altre simili malattie. Dalle fatta 
esperienze sembra esser essa dotata della virtù catartico-ccc opro lice, 
cioè leggermente deprimente e diluente. Essendo questa poi assolu- 

Onde poi ciascuno conosca esser vero ebe quest' acqua possedè 
la della facoltà catartico -eccoprolica , darò, fra le molte cure ebe io 
ebbi, lo seguenti due storie, porgendo in sul line un Prospetto cou- 

Sioria l. Un certo Signore Bergamasco, essendosi recato l'anno 
lB3i, nel mese di Giugno, a Recoaro per far uso dell'acqua della 

sema prendere alcun parere cominciò a bere dell'acqua dclfn Fonia 
Lelia. Dopo tro giorni dell'uso di quesla, cssendoglisi risvegliato un 
dolor lancinante al fegato con tensione maggiore del viscere, reso- 
gli si costipalo il ventre, le orìin: ilìvrnuii; pili si-arse, ed essendogli 
sopravvenuta una sete continua , a me fece ricorso. Esaminatolo, e 
trovatolo col fegato ingrandito bensì, ma non per morboso ingran- 
dimento dipenderne da esilo della pregressa epatilide , in cui le no- 
stre acidule sarebbero stale indicate, ma da morboso ingrandimento 
mantenuto da lenta slato [logistico, lo consigliai a lasciare la comin- 

priioa acqua quella dèi Capitello. Messo in uso quanto gli prescrissi, 

fai cura, ridotto nello slato naturale il regalo, contemo ripatrio. 

Storia II Un certo Signore Bolognese nell'anno t83i, mese di 
Agoslo, sì portò a questa Regia Fonte. per un'ascitc avvenutagli dopo 
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una gaslritide. Appena giunto, comincio ad usare ili quell'acqua; 
ina nella quinta gioroata a me ricorse, perchè gli erano divenuti più 

che, quand'egli venne, era libera, or a slenlo si faceva; le orine scar- 
seggiavano; una forte sole lo consumava Esaminatolo ci re» la gii sof- 

aiione del sistema esalante, essendo rimana inalterata quella ilei si- 
scolari sanguigni ne era uscita , di qu|llo fosse capace il sistema al- 
di quell'astile ebo viene dai Piosologi chiamata acuta, c conoscendo 

arterioso, che alimentare la malattia , lo consiglisi a de si stenda Ila 
bevanda, Tacendo uso invece di quelle del Capitello; non volando 
prescrivergli altro rimedio diuretico deprimente, se prima non avesui 
veduta l'azione dell'acqua, la quale corrispose alla mia aspetlaiione, 
essendosi trovalo in capo a venti giorni perfeltamcnlc ristabilito. 

Riconosciuto dall'I. R. Eccelso Governo, dietro l'analisi imi imi lo 
lisi fu celebre Professore di Chimica Dott. Melandri, c gli sperimenti 

renle da quello dello Regia Fonie, «'quindi convenire in malattie 
di tutt'altra diatesi, con venerato Decreto ne permise al signor Trat- 
teoero di Recoaro lo smercio ad utile e vantaggio della soffcrenle 

Quest'acqua Marianna viene spedita in apposita boccie di una 
libbra per ciascuna, munite di severo, e portanti la leggenda: Acqui. 
Miaiism nei. Cirrieuo is Rtcoiro. Il preiio fu stabilito a ; cent, 
per ogni libbra, non compresa la boccia. 

Le regole per usare di quest'acqua, in quanto alla quantità , al 
tempo da impiegarsi, alla stagione per prenderla , corrispondono a 
quelle riferite psr l'acqua della Regia Fonte. Solo conviene, usando 
di queste, far uso di cibi leggieri, non riscaldanti, e beverc poco vino 
generoso. 

NUOVA SORGENTE MARZIALE. 

-Adir» pola d'acqua acìdula minerale fu ritrovato nell'anno l83l 
ella meta circa della regia strada ohe conduco alla Fonte Lelia. Que- 
st'acqua, dietro otettni analitici esperimenti , sembra essere in tutto 
simile a quella della Font* Lelia; solo riscontrasi questa contenere 
più magnesia, più ferro, a menù gas ?cidn-corhonico di quella. Da 
tal conoscenza ji può congetturare ch'essa possa molto giovare a 
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quegli ammalati elio alla dcholena de' visceri digerenti avessero 
unila una squisita «enribililà nervosa, 6endochi ritroverebbero in 
quella i principi! ani a rimetterò le forte, meno quella quantità ili 
gas acido- carboni co die desia tanti sconcerti sotto alla bibita nelle 
persone dolale [li esaltala sensibilità nervosa. 

Chiamo lai sorgente col nome di Biniate, essendovi in essa 
una quantità di ferro maggiore die nella allrc. 

Qneal* nuova Fonie, oltre il poter tornar ulile eolia bìbiia, of- 
fre poi una grande quantità <i| ocra per le fangature; e venendo ncl- 
l' estata, sì per la bevanda matluliua, clic pei giocolieri trasponi, 
consumala quella della Regia Fonte, questa potrebbe servire moltis- 
simo pei bagni che istituire si volessero. 

Mi riservo poi ad altra occasiunc per darne l'analisi detcrmina- 
ta, e farne conoscere le mediche facoltà. 



Lettera del Dott. Gaspare Febehigo, P. P. di Medicina, 
allignar Dott. Giovai) hi Biasi. 

Padova 30 Aprile |835. 

Lesti con molto piacere l'opuscolo, di' ella mi ha non ba guari re- 
galato, col titillo - Nnii-.ie mtdirv-priiiiche lopra le Àcque acidula 
minerali dì Becnaro. ììe u> ileLli.i cornili era re interessante- la brevo 
topografia ili Rcco:in. c l'.-u.-liji i;i fj-ii-lli- ncqii.^ ;i; ;.ii più t >. 1 I.j sen- 
no dell'utilità mi parve l'argomento relativo all'indicaiione di quel- 
la') òro 'on'giìw dill" a rione* di. ninnila e languente di tanti organici 
ieisnlijdai virii di digest^ 

principale sorgente da lenti organici viiii, da tumori, da scirri, ce. 
Ritintine osservatoci da me Tane tanto nella privala mia pratica 
pel earso di 41 «uni, quanto in< codesto spedale di Padova pel corso- 
di =nni,sempre più confermano quelle che da lami Medie, illusi.-, 
e ila lei furono tltl [viri i-.!ÌIJ.il'r, e.mie ilall' ..jiiisnolo divenuto di 

rlh' V «zinne c gli effetti di quelle acque vngliausi ila taluni attribui- 
re alla cosi d.-tla .li- r l i.Mi-rit.- a . rml^nliruotante, amiche alla tonica 
e aperitivi, per b ragione che in £a le altro sostanze contengono 
l'acido ciirboni™ ed il ferro. Io mi asterrò adesto di seriamente lot- 
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Chiuderli fucsia fauna [rìdrntem dìcere vi 
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n Quidrtialt) 



verri Torse il ipmpo, s il Ciri ccn guardi, 



noli. Vedrei» 
; il solo vi 



el di laudi c 
or di sorda flogosi, 
ripilo e dW pri^-ns 



iiri l'indura siivi 



[i) Sopra alcune dottrine mediche. Sermone di C. F. 
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OSSERVAZIONI 



Inappetenza per deboleauni in quattro la fangatura. 

per alterala 

già gastrici 

Ardore ili stomaco . . . ricorse in un caso all'acqua del Capitello. 

Cardialgia uni la fangatura. 

Vomito per aljieverame|ni universali e fangatura locale. 

per soppresse enunirono i clisteri e le sanguisughe locali. 

per soppresse mricorse alle mignatte ed ai bagni universali. 

Diarrea cronica tre si unirono i semicupii , ed uuo guari con 

le acque del Capitello. 

Ematemesi scorbutica . 

Dissenteria biliosa croniusarono i clisteri dell'acque stesse. 

liienteria perai tcrataafGnunirono i semicupii. 
Itterizia per allerazione ,o ricorse ai bagni universali. 

Indigestione per abuso < 
per debolea 

Bulimia per alterala cenduni la fangatura locale. 
Stitichezza per inerzia Rigatura. 
per fisconie. 

Fluor bianco per abortiricorse alle injezioni delle stesse acque. 
per esito dricorse ai semicupii. 
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Delle malattie ìpo&ore ìieltanno i83a, nei mesi di Giugno, 
LugliUa Regia Fonte eli ftecoaro. 



definì; 

osservazioni 

DELLE MA 



o I clisteri delle 
Menomila . . . due'.i osarono i semicupi! ; in ire 

Flusso emorroidale pai Ire i clisteri; in due le fangature 
Kmorroiili soppresso . opo qualche giorno*! ricorse alle mi 



Ostruzioni di fegato .1 quattro casi si uni la fangatura. 

della milza 1 due si ricorse alla fangatura. 

del mesenti due il bagno universale e le fangature. 

dell'utero j unì la fangatura. 

Congestione passiva rà usarono i bagni universali e le sanguisughe 

Ingorgo del pancreas. i uni la fangatura al terzo. 

Colica biliosa ricorreui unirono i bagni universali. 

Concrezioni biliari . . 

Catarro di vescica croi uni il semicupio, 

Idropè ascitc passivo . 



Amaurosi per vi/.io spi unirono i bagni univenali. 
Cefalea ricorrente sec, 
Emicrania secondaria . 



Digitized by Google 



Delle maialile ipore nell'anno i832, nei mesi dì Giugno, 
3 Regia Fonte di Recoaro. 



DEFINÌ 

'ELLE IH 



OSSERVAZIONI 



Sciatica in termittentcun irono le fangature locali. 
Ipocondriasi se conila un irono i bagni universali. 
Inceppamenti della Y^iplicazione delle mignatte a 
Clorosi ire si unirono i Lagni 

Ìicorse all'uso dell'arnica e del chinino nel 
corso della bibita. 



.i emorroidali. 



Macchie epatiche . . 

Palpitazioni secondari] ni il bagno universale. 

Vizio organico all'aoilovette abbandonare la bevanda, ed inlrapren- 
Vizio organico al cuodere una cura deprimente, antiflogistica. 
Tabe dorsale per abiijni il bagno universale. 
Convalescenze protra 



sri dì 



Doloi 



soppresse eroorro nirono le fangature. 
Alterala sensibilità 



di ventricolo. 
Asma umorale per d 
inalante ed assor. 



Epistassi per vizio or 
Me lena scorbutico 



ini la fangatura locale, 
■ni alla cura un fonticolo. 



sono marcale quelle malattie a base d'irrila- 
,ionc, che, lasciata l'Acqua della Regia Fon- 
te e bevuta quella del Capitello, cedettero 
del tutto o sensibilmente migliorarono, come 
vedes'i nel Prospetto seguente. 



1 
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Dette niuliii li tarale del Capitello di Recoaro 
embre. 



DEFINIZH 

DELLE MAL 



OSSERVAZIONI 



Ìdi fegato 
di me seni 
di reni . . 



Towe i 
EpUuw 
Colici» 



.1 nt.il.i 



Dolori ricorrenti irritatila*! 
Mennrrngia ìrrìtativ. 
Febbri intermittenti 
Diarree irritative eroine 
Vomìlo irritativo biliare 
ldmp<: ascile attiva . . . 
Edcmazia acuta 



di veti tri c 
attive ricc 

attive deli unì il bagno dolce universale, 
attive fluconvjenc avvertire cb« si pa>JÒ alla cura di 
te malattìe dfipo di avere osservato clie l'Ac- 
ro del veodella Regia fonte era dannosa, e che ti: ma- 
ativa ... i mantenute dilla condizione irritativa passa- 
n secondo alla diatesi ipersonica; anzi nella maggior 
ìrritazion di queMÌ ammalali fu d'uopo ricorrere alle 
>-epalica iste di sangue ed alle sottrazioni sanguigne 
perìenui perù di ornisi quél Irò anni col 
dell'Acque della Regia l'onte fa sì die 
enere per assulula la »irtù diluente *ed 
a ili tal Acqua. 



'OH I Z'J'J C; C 



Delie malattie a h, curate dall'Autore nell'anno i83a, 
net A Capitello in Recoaro. 



DEF1NIZIC 

OSSERVAZIONI 

DELLE MAL. 



Asma umorale per disequil 

inalante ed assorbentete Tolte poi succedendo un qualche sconcerto 

Vomiti irritativi leggiero, benché sieno indicale, alle bibite 

Palpitazioni al basso-ventdeli'Acqua della Regia Fonte si può, sema 
Febbri splancniche Ì n terni n le rrora pere la cura, sostituirvi questa del 
Menorragia irritativa . . . Capitello. 
Ainfrassi del mesenterio . 
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ìrale di Recoaro 



Abbeverarne mi I a " e ^ ^_ 

scrofolosi ) Vii 

f della i — 

\ delle J— 
Rachitide. ..A delle l— 

) della c— 
Fluori bianchi con ame — 
.... conmcstruazionee — 

Morboso ingrandimenk- — ■ 
Indurimenti di fegato . — 
Tiusso emorroidale ipos— - 
Mancanza di contrazion 

Io, e stirameoto de — 
Inerzia dell'intestino 
Dolore cronico al gran 

Insilino .... . 
Ijpocondriasi 

Palpitazioni second; 
Colica biliosa ricorr 
Amaurosi per vizio spi 
Congestione passiva 
Vomiti per abbeverami ■ 
Diarree e dissenterie 



anni i82o,-3o-3i 



OSSERVAZIONI 



ngalura fu circolare. 



'j ad rato dei lombi ed al ventricolo. 



Vomiti ) per 

) dì f 



Abbeveramenti d'ute a l| c injczìoni. 

Costipazioni di ( per 
yentre . ... ì per 

Alterata sensibilità ne 
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JJd n unione alla bevanda 



Inappetenza per debolezza 

Cardialgia • 

Vomiti per a libo vera munto 
Bulimia per alterata cenes 
Stitichezza per inerzia ini 
l'iusso emorroidale passive 
| di fegato. . . 
dì milza. . . 
del mesenter 



Ostruzioni 



Ingorgo e 
Dolore ci 



soppresse emurroiu. . 

Debolezza muscolare di 



al quadralo dei lombi. 



per tulio l'arto. 
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